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                                                CHE COS’É IL POF?CHE COS’É IL POF?CHE COS’É IL POF?CHE COS’É IL POF?    
 

 
Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F) è il documento 

con cui ogni scuola comunica e rende comprensibili anche 
ai non addetti ai lavori, ai genitori e al territorio, la 
progettazione educativa e didattica e le ragioni 
pedagogiche che la sostengono. 

Il Piano è discusso e approvato dal Collegio e dal 
Consiglio di Istituto, fatto salvo il rispetto delle 
competenze reciproche. 

Il P.O.F. è uno strumento comunicativo in continua 
trasformazione ed è costituito da tre parti: 

aa))  la prima parte analizza il contesto socio-
culturale in cui la scuola opera; 

bb))  la seconda parte espone le caratteristiche 
principali dell’Istituto dal punto di vista culturale, 
educativo e pedagogico; 

cc))  la terza parte dà conto dei progetti che ogni 
anno vengono attivati, a partire dalle risorse e dalle 
necessità degli utenti. 

La prima e la seconda parte possono essere elaborate 
con una scadenza biennale, pertanto si trasformano con un 
ritmo lento. La terza parte è elaborata annualmente e si 
modifica più velocemente, seguendo l’andamento del 
Programma Annuale. 

Il P.O.F è dunque un documento dinamico: la sua 
funzione è quella di registrare la vitalità della scuola e 
orientare il cambiamento, trovando un punto di incontro 
con il territorio e le famiglie. 
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1. PREMESSA1. PREMESSA1. PREMESSA1. PREMESSA    

 
 
L’Istituto Comprensivo Statale Montessori di San Giuliano Milanese promuove la formazione e 
l’educazione dell’allievo di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado in continuità con l’opera 
educativa della famiglia e attraverso un rapporto di collaborazione e di intesa, con la finalità di formare 
“l’uomo libero del domani” che, in modo responsabile, critico e attivo, sia partecipe della comunità locale, 
nazionale e internazionale. 
 
L’Istituto Comprensivo Statale Montessori  per l’attuazione del suo compito istituzionale si ispira ai 
seguenti valori: 
 
� Accoglienza 
� Solidarietà 
� Integrazione 
� Uguaglianza delle opportunità educative 
� Imparzialità 
� Libertà d’insegnamento 
� Promozione umana, sociale e civile degli alunni. 
 
Tra le priorità educative e didattiche l’Istituto individua il riconoscimento dell’appartenenza al proprio 
territorio, come momento fondante della costruzione del sé e quindi si pone gli obiettivi di: 
 
� favorire il senso di appartenenza degli alunni alla comunità cittadina 
� migliorare la comprensione e l’apprezzamento dei beni artistici, culturali e ambientali 
� rendere visibili all’esterno i risultati delle ricerche sul territorio 
� preparare futuri cittadini in grado di capire l’importanza del patrimonio artistico e ambientale 
� preparare futuri cittadini disponibili ad ogni iniziativa che si ponga nell’ottica di una migliore 
fruizione, conservazione e tutela del patrimonio territoriale 

 
L’Istituto Comprensivo Statale Montessori è composto da una scuola dell’infanzia, una scuola primaria e 
una scuola secondaria di 1° grado: 
• Scuola dell’Infanzia  “Carlo Porta” con 5 sezioni e di  “Via Cavour” con 2 sezioni. 
• Scuola primaria “Maria Montessori” con 15 classi nella sede Montessori e 2 classi nel plesso 

della scuola Milani 
• Scuola secondaria di primo grado “Lorenzo Milani” con 19 classi    
 

per un totale di        1040104010401040  alunni  alunni  alunni  alunni    
 

Alunni 
scuola dell’infanzia Denominazione scuola 

“Carlo Porta” “Via Cavour” 

Alunni 
scuola primaria  

Alunni 
scuola 

secondaria 
 

Istituto Comprensivo 
Statale Montessori 

133 56 401 450 

 

Figura 1: alunni frequentanti l’I. C. S. “MONTESSORI” – a.s. 2011/2012 
 

 
 
La presenza dei tre gradi di scuola favorisce il raccordo e la continuità educativa e garantisce 
l’unitarietà di intenti e interventi. 
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2.  CONTESTO SOCIO 2.  CONTESTO SOCIO 2.  CONTESTO SOCIO 2.  CONTESTO SOCIO ---- CULTURALE CULTURALE CULTURALE CULTURALE    
  

 
 
Il comune di San Giuliano Milanese comprende un territorio molto vasto, suddiviso in numerosi centri e 
frazioni spesso distanti tra loro. Lo spazio edificato corrisponde solo al 23% della sua superficie, mentre il 
restante 77% è adibito a coltivazioni ed aree verdi. Questo rapporto diviene problematico se messo in 
relazione con i dati riguardanti la popolazione.  
San Giuliano si è trasformata infatti, nel giro di pochi decenni, da borgo agricolo a città industriale, con la 
conseguente ondata migratoria dalle campagne circostanti, che ha portato, negli anni ’60, ad uno 
sviluppo demografico e ad un assetto urbano spropositato, ulteriormente aggravatosi negli anni ’70, con 
il boom delle immigrazioni dal Sud. 
In particolare si possono individuare nel tempo tre distinte fasi immigratorie: 
 
− la prima,  collocabile negli anni sessanta / settanta, ha riguardato famiglie allargate provenienti dal 

Sud, che manifestavano sintomi di sradicamento e deprivazione socio-culturale; 
 

− la seconda, che ha assunto maggior intensità dalla fine degli anni ottanta, proveniente da Milano o 
comunque dal Nord-Italia, ha interessato famiglie mononucleari e di estrazione medio-piccolo 
borghese, con buone aspettative nei confronti della Scuola, considerata, però, soprattutto come 
servizio; 

 

− la terza, molto recente, vede l’arrivo di immigrati extra-comunitari di varia provenienza e diverso 
grado d’integrazione, accanto a famiglie che si spostano da altre aree urbane alla ricerca di una 
soluzione abitativa più “a misura d’uomo”. 

 
Tali eventi hanno quindi modificato notevolmente il territorio: 
- sono sorte nuove aree a densità abitativa molto elevata; 
- data la poca stabilità territoriale degli abitanti, si è venuta creando una cultura eterogenea, aperta al 

nuovo e al continuo apporto di elementi diversi; 
- si sono costituite numerose associazioni che rispondono alle necessità degli abitanti, sia dal punto di 

vista culturale (compagnie teatrali, musicali, associazioni per la tutela del patrimonio storico-
artistico,…) che ricreativo (centri di aggregazione giovanile, oratori, associazioni scoutistiche, scuole di 
ballo…) e sportivo (centri sportivi, palestre,…) 

- per facilitare l’inserimento degli immigrati provenienti dall’Africa, dall’America Latina, dall’Asia, 
dall’Europa dell’Est, la nostra scuola si è attivata in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, 
mediante ore di facilitazione linguistica e tutoraggio. 

 
Obiettivo del nostro lavoro educativo è trasformare una convivenza di culture diverse, che hanno 
difficoltà conoscersi e a capirsi, in un incontro significativo, che crei le condizioni per un reciproco 
cambiamento. 
In questo senso ha lavorato il Collegio Docenti, elaborando protocolli di accoglienza e utilizzando ore di 
insegnamento di lingua italiana per stranieri. 
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Cittadinanza e CostituzioneCittadinanza e CostituzioneCittadinanza e CostituzioneCittadinanza e Costituzione    
    
La crescita culturale della persona è strettamente legata ad un processo di maturazione interiore e di 
formazione della personalità, in cui decisivi sono il riconoscimento e l’adozione di valori fondamentali, 
l’assunzione di responsabilità all’interno della società, il rispetto delle regole, l’apertura solidale agli altri. 
Il Collegio Docenti programma e attua diverse azioni educative finalizzate a promuovere le 
conoscenze/competenze di cittadinanza.  
All’ingresso nella nuova scuola, e successivamente ad ogni inizio d’anno, viene stipulato il  Patto 
Educativo di Corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa i diritti e i 
doveri, nel rapporto tra istituzione scolastica, famiglia e alunno.  
Nel nostro Istituto inoltre si favorisce la partecipazione attiva delle bambine/i e delle ragazze/i alla vita 
della comunità locale, partecipando al progetto, promosso dall’Amministrazione, del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi (C.C.R.). Tale iniziativa si propone di avviare i piccoli all’esercizio concreto 
della democrazia e della cittadinanza attiva, attraverso il confronto e il dialogo con i coetanei e le 
istituzioni. 
Nella programmazione degli insegnanti di lettere trova spazio, con varie modalità ( proiezioni di film, 
spettacoli teatrali, letture) la sensibilizzazione alle tematiche dei Diritti dell’Infanzia. 
Alcune delle nostre classi (quinte scuola primaria, terze scuola secondaria) prendono parte a cicli di 
incontri sull’educazione alla legalità, tenuti da esponenti delle forze dell’ordine, mentre tutta la 
scuola è coinvolta in progetti specifici sui temi della solidarietà ( progetto “Aquilone”, progetto AiBi di 
adozione a distanza). 
E’ poi costante l’attenzione alle fragilità individuali degli alunni da parte degli insegnanti durante le 
lezioni, nel corso dei consigli di classe o con attività di tutoraggio; recentemente possiamo contare anche 
sul valido e competente supporto in campo psicologico dello Sportello di Ascolto. 
 
 
Centro sportivo scolasticoCentro sportivo scolasticoCentro sportivo scolasticoCentro sportivo scolastico    
 
Al fine di ampliare e riqualificare l’attività motoria, fisica e sportiva giovanile, è istituito presso la scuola 
secondaria il Centro Sportivo Scolastico con il compito di programmare ed organizzare iniziative ed 
attività coerenti con le finalità e gli obiettivi del progetto nazionale, in funzione della nostra realtà e delle 
nostre risorse.  
L’istituzione del CSS vuole essere un mezzo per la diffusione dello sport scolastico come momento 
educativo, formativo: “fare sport” a scuola assume il compito di contribuire ad aumentare il senso civico 
degli studenti, migliorare l’aggregazione, l’integrazione e la socializzazione.  
 
 
           

3.  CONTESTO LEGISLATIVO E AUTONOMIA SCOLASTICA3.  CONTESTO LEGISLATIVO E AUTONOMIA SCOLASTICA3.  CONTESTO LEGISLATIVO E AUTONOMIA SCOLASTICA3.  CONTESTO LEGISLATIVO E AUTONOMIA SCOLASTICA    

 
La scuola vive una fase delicata  di transizione e deve fare i conti  con i cambiamenti introdotti dalle 
ultime disposizioni ministeriali e dai relativi decreti applicativi. 
Di conseguenza, il Collegio Docenti dell’Istituto, dopo aver denunciato la gravità della situazione 
determinata dai continui tagli alle risorse e all’organico, anche in presenza di un aumento del numero 
degli alunni, si è trovato costretto a deliberare il ridimensionamento dell’Offerta Formativa, nella 
consapevolezza che, pur a fronte di un grande sforzo organizzativo e didattico, la qualità della scuola è 
messa seriamente in discussione. 
 
Nella Scuola Primaria il mantenimento  del tempo scuola di 40 ore ha reso necessaria la  modifica 
delle  modalità organizzative  e didattiche finora in vigore, l’eliminazione delle ore di compresenza ed una 
diversa distribuzione delle insegnanti nelle  classi. 
Nella Scuola Secondaria si è ritenuto necessario porre fine al modello del tempo prolungato, 
ritenendolo ormai svuotato di significato. A seguito dei tagli sull’organico le sei ore di tempo scuola 
aggiuntivo sono state private dell’originaria valenza educativa, basata sulla compresenza due insegnanti 
di diverse discipline, tali quindi da consentire un approccio multidisciplinare degli argomenti. 
In tutte le classi prime, eliminata la distinzione tra tempo normale e TP, si è introdotto un modello a 32 
moduli, con un unico rientro pomeridiano. Anche le attività legate ai laboratori sono quasi del tutto 
scomparse.  
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4.  ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA4.  ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA4.  ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA4.  ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA    
    
    
4.1. 4.1. 4.1. 4.1. Organigramma d’IstitutoOrganigramma d’IstitutoOrganigramma d’IstitutoOrganigramma d’Istituto     

    

    
    

    
4.2. Funzioni4.2. Funzioni4.2. Funzioni4.2. Funzioni strumentali strumentali strumentali strumentali    
 

 
Le Funzioni Strumentali al P.O.F. sono attribuite seguendo il criterio della maggiore 
funzionalità possibile con riferimento alle necessità dell’Istituto. 
L’incarico delle Funzioni Strumentali è annuale e la scelta compete al Collegio dei Docenti. I 
docenti nominati nell’ anno scolastico in corso avranno  il compito di: 
 

� Coordinamento delle attività in continuità fra i diversi ordini scolastici 

� Coordinamento e gestione delle attività di orientamento 

� Coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie, definizione di percorsi didattici 
multimediali anche volti al recupero dello svantaggio. 

� Coordinamento dell’inserimento degli alunni stranieri e cura dei rapporti con i vari enti che 
si occupano di tale problematica. 

� Coordinamento degli interventi di recupero dello svantaggio, in collaborazione con gli enti 
che si occupano di prevenzione del disagio 

� Promozione e cura dei rapporti fra la scuola e i vari enti operanti sul territorio per favorire 
lo sviluppo di sinergie educative. 
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4.3. Commissioni 4.3. Commissioni 4.3. Commissioni 4.3. Commissioni e gruppi di lavoroe gruppi di lavoroe gruppi di lavoroe gruppi di lavoro    
 
 

Nell'ambito del Collegio dei  Docenti sono state costituite commissioni di lavoro che hanno portato ad 
una distribuzione di compiti e funzioni del personale docente. 
 

Commissione Redazione POF 
Rende consapevole il personale dell’offerta formativa della scuola e la rende più visibile sul territorio. 
Commissione Continuità 
Promuove e cura le attività di accoglienza degli alunni. Organizza i progetti di raccordo per il passaggio 
da un ordine di scuola ad un altro 
Commissione Formazione Classi 
Propone  al Dirigente Scolastico i gruppi classe costituiti sulla base delle informazioni acquisite, tenendo 
presenti i criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto e ispirati al principio fondamentale di equieterogeneità, 
ovvero classi omogenee tra di loro ed eterogenee al loro interno.  
Commissione Orientamento 
Propone e organizza attività volte a favorire negli alunni della scuola secondaria e nelle loro famiglie 
scelte consapevoli. 
Commissione Rapporti con il territorio 
Promuove il nostro Istituto sul territorio attraverso la partecipazione a manifestazioni o eventi;  
promuove la partecipazione attiva degli studenti alla vita della comunità locale; attua collaborazioni tra 
l’Istituto e le strutture presenti nel territorio 
Commissione Disagio e prevenzione 
Propone e organizza gli interventi utili a rimuovere le cause che procurano uno stato di disagio scolastico; 
cura i rapporti con l’Ufficio Minori del Comune. 
Commissione Diversamente abili 
Promuove azioni didattiche e formative finalizzate all’integrazione degli alunni diversamente abili.  
Commissione stranieri 
Coordina le attività di accoglienza e gli interventi didattici rivolti agli alunni stranieri secondo il 
protocollo. Cura i rapporti con i mediatori linguistici.  
Commissione Multimedialità 
Progetta attività didattiche multimediali nell’intero istituto e organizza percorsi formativi  per i docenti 
sull’uso delle nuove tecnologie didattiche. 
Commissione Cinema e Teatro 
Predispone percorsi per la fruizione dei linguaggi audiovisivi e teatrali nella didattica. Propone situazioni 
creative per favorire l’espressività. 
Commissione Biblioteca 
Aggiorna e rende fruibili, attraverso la catalogazione e il prestito, i testi delle biblioteche scolastiche. 
Commissione Sicurezza 
Predisporre i piani di evacuazione e segnala situazioni di pericolo  nell'ambito degli edifici scolastici. 
Mette in atto le disposizioni contenute nel documento per la prevenzione dei rischi (Dlgs 81/2008). 
 
 

4.4. Risorse esterne4.4. Risorse esterne4.4. Risorse esterne4.4. Risorse esterne    
 
 

L’Istituto Comprensivo Statale Montessori tiene contatti frequenti e sistematici con: 
 

Ente Locale per mettere in atto i diversi progetti, i cui costi economici sono da questo sostenuti, 
nell’ambito del Diritto allo studio; per gli interventi di manutenzione degli edifici scolastici; per 
l’organizzazione della refezione,  del trasporto alunni e del servizio di pre scuola e post scuola. 
ASL, Associazioni, Centri specializzati, per gli interventi integrati a favore degli alunni 
diversamente abili e con Difficoltà Specifiche di Apprendimento. 
Servizio Minori, per gli interventi e le iniziative integrate a favore degli alunni in situazione di disagio 
socio-culturale. 
Ai.Bi. e Associazione Crinali, per gli interventi a favore degli alunni stranieri e delle loro famiglie. 
Volontari della Protezione Civile, per gli interventi di educazione alla sicurezza; Polizia Municipale 
per gli interventi di educazione stradale; Carabinieri in congedo per gli interventi di Educazione alla 
legalità  
Biblioteca, per promuovere nei ragazzi il piacere della lettura. 
Istituti Superiori del territorio, per iniziative di orientamento a favore degli alunni in uscita dalle 
classi terze della scuola secondaria di 1° grado. 
Altri Enti coinvolti nei progetti: P.L.O.C.R.S. Padri Somaschi; A.Ge.D.O.; Lila ONLUS; CAAT Centro 
Adozione e Affido Familiare Territoriale; Cooperativa Arti e mestieri. 
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5.  ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA5.  ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA5.  ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA5.  ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA    
 
 
5.A. Il curricolo educativo e formativo verticale5.A. Il curricolo educativo e formativo verticale5.A. Il curricolo educativo e formativo verticale5.A. Il curricolo educativo e formativo verticale    
 
 
 
Gli obiettivi generali, precisati dagli indicatori di padronanza, vengono qui di seguito sintetizzati. 
 
 

INDICATORI     AREA OBIETTIVI  
Scuola dell’infanzia Scuola primaria Scuola secondaria di 1° grado 

 
1.1 -Rispetta se stesso 
e gli altri 
 

-Cura della propria persona 
-Disponibilità all’ascolto 
-Disponibilità a comprendere 
i bisogni degli altri  
-Rispetto dei  compagni  
-Rispetto dell’adulto (nel suo 
ruolo) 
-Accettazione dei richiami 
 

-Cura della propria persona 
-Ascolto dei consigli e dei 
richiami 
-Riconoscimento del ruolo 
dell’adulto 
-Interazione corretta con i 
compagni 
 

-Ordine nella persona e nella 
postura 
-Utilizzo di un abbigliamento 
adeguato 
-Disponibilità all’ascolto 
-Accettazione dei consigli e 
dei richiami 
-Riconoscimento del ruolo 
dell’adulto 
-Atteggiamento corretto 
verso i compagni 

1.2 -Rispetta le 
attrezzature scolastiche e 
l’ambiente 

-Rapporto positivo con 
l’ambiente scolastico 
-Rispetto del materiale e 
degli spazi 

-Cura e organizzazione del 
proprio materiale 
-Utilizzo corretto del 
materiale e degli ambienti 
comuni 

-Rispetto del materiale 
scolastico 
-Rispetto e uso adeguato di 
ambienti  e attrezzature 

 
1.3 -Partecipa alla vita 
scolastica rispettandone 
le regole 
 

-Rispetto delle regole della 
vita scolastica 
-Attenzione durante le 
attività 
-Disponibilità alle proposte 
di lavoro 

-Rispetto dell’orario 
d’entrata 
-Frequenza regolare 
-Rispetto delle regole e delle 
scadenze fissate 
-Attenzione durante le 
lezioni 
-Disponibilità alle proposte 
di lavoro  

-Rispetto dell’orario 
-Controllo della propria 
motilità 
-Rispetto delle norme di 
convivenza 
-Attenzione durante le 
lezioni 
-Disponibilità alle proposte 
di lavoro 

1.4 -Collabora con i 
compagni 

-Relazioni positive con i 
compagni 
-Riconoscimento del proprio 
gruppo classe 
-Disponibilità a lavorare con 
gli altri 
-Accettazione dell’aiuto degli 
altri 
-Disponibilità ad aiutare chi è 
in difficoltà 

-Accettazione e rispetto di 
qualsiasi compagno 
-Disponibilità ai bisogni degli 
altri 
-Accettazione dell’aiuto degli 
altri 
Collaborazione nel piccolo  e 
grande gruppo 
 

-Disponibilità  a lavorare con 
gli altri 
-Accettazione dell’aiuto degli 
altri 
-Disponibilità ad aiutare chi è 
in difficoltà 
-Disponibilità a 
modificare il proprio 
punto di vista 
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1.5 -Contribuisce 
attivamente al lavoro 
scolastico 

-Richiesta di aiuto e 
chiarimenti 
-Rispetto dei tempi di lavoro 
-Assunzioni di semplici 
incarichi 
-Apporto personale per il 
lavoro didattico 

-Esecuzione di una consegna 
in modo adeguato  
-Rispetto dei tempi di lavoro 
-Assunzioni di semplici 
incarichi 
 

-Richiesta di chiarimenti e/o 
approfondimenti 
-Apporto personale al lavoro 
didattico 
-Organizzazione delle 
conoscenze apprese 
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    1.6 -Conosce se stesso e il 
proprio ambiente 

-Conoscenza di sé in 
relazione agli altri 
-Riconoscimento del proprio 
comportamento 
-Riconoscimento dei propri 
interessi  
-Gestione delle proprie 
emozioni 
- Riconoscimento degli spazi 
interni ed esterni 

-Coordinamento dinamico 
generale 
-Conoscenza di sé in 
relazione agli altri 
-Positiva immagine di sé 
raggiunta  
-Conoscenza del proprio 
ambiente 
-Autonomia personale 
raggiunta  
-Controllo del proprio 
comportamento in situazioni 
ludiche e di lavoro. 

-Conoscenza di sé in 
relazione agli altri 
-Conoscenza del proprio 
ambiente 
-Valutazione del proprio 
comportamento 
-Valutazione dei propri lavori  
-Riconoscimento dei 
propri interessi e 
delle proprie  
attitudini 
-Capacità di operare 
scelte consapevoli 

INDICATORI  
AREA OBIETTIVI  

Scuola dell’infanzia Scuola primaria Scuola secondaria di 1° grado 

2.1 -Porta e tiene ordinato 
il materiale 
 

-Autonomia nelle necessità 
quotidiane 
-Uso adeguato dei giochi e 
loro riordino 
-Uso corretto del proprio 
materiale  (astuccio, 
sacchetta, ecc) 

-Dotazione del materiale 
necessario allo volgimento 
delle lezioni 
-Uso adeguato del diario 
scolastico  
-Riconoscimento e uso del 
materiale attinente al lavoro 
scolastico 
-Non utilizzo di 
materiali superflui o 
di disturbo durante 
l’attività 
-Riordino di materiali di uso 
comune 

-Dotazione dei materiali e 
strumenti necessari allo 
svolgimento delle lezioni 
-Uso corretto di materiali e 
strumenti 
-Uso corretto del diario e del 
libretto delle comunicazioni 
 

2.2 -Rispetta tempi, 
consegne e scadenze 
 

-Esecuzione di consegne 
date, secondo indicazioni 
-Conclusione del lavoro nel 
tempo stabilito 

-Svolgimento del lavoro a 
scuola e a casa 
-Rispetto dei tempi di lavoro 
comuni 

-Esecuzione del  
lavoro assegnato in 
 classe e a casa 
-Rispetto dei tempi e delle  
consegne 
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2.3 -Gestisce le procedure 
di lavoro 
 

-Autonomia nello 
svolgimento di un lavoro 
assegnato 
-Ricostruzione verbale e 
grafica dell’attività svolta 

-Autonomia rispetto alle 
attività scolastiche 
-Selezione del materiale 
didattico attinente all’attività 
-Individuazione delle fasi di 
lavoro a partire dalle 
consegne ricevute 
-Ricostruzione delle tappe di 
un’attività  svolta 

-Autonomia  nello 
 svolgimento delle attività 
-Individuazione dei sussidi 
didattici necessari all’attività 
-Analisi delle proprie 
modalità di studio 
-Ricostruzione delle tappe di 
un’attività  svolta 
-Elaborazione di progetti 

INDICATORI  
AREA    OBIETTIVI     

Scuola dell’infanzia Scuola primaria Scuola secondaria di 1° grado 
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2.4  -Comprende messaggi 
verbali 
 

-Disponibilità all’ascolto 
-Attenzione verso chi parla 
senza interrompere 
-Decodifica di messaggi 
verbali di vario genere e di 
narrazioni 
-Rispetto del proprio turno 
per intervenire 

-Attenzione durante una 
comunicazione 
-Ascolto di indicazioni  
operative  
-Ascolto per l’intera durata 
di una conversazione  
-Individuazione del 
messaggio globale di una 
comunicazione 

-Attenzione verso chi parla 
-Ascolto di una 
comunicazione fino alla 
conclusione  
-Riconoscimento dello scopo 
di una comunicazione 
-Individuazione degli 
elementi essenziali di un 
messaggio 
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3.1  Produce messaggi 
verbali 

 

-Racconto di esperienze 
personali (rispettando la 
sequenza temporale) 
-Comunicazione di idee, 
emozioni, stati d’animo 
-Utilizzo di strutture morfo-
sintattiche adeguate all’età 

-Comunicazione delle 
proprie esperienze in modo 
semplice chiaro, e ordinato 
-Interventi ordinati e 
opportuni 
- Ripetizione e sintesi di 
quanto ascoltato e/o 
appreso 

-Comunicazione adeguata 
attraversi i diversi codici 
-Utilizzo di strutture 
linguistiche corrette 
-Utilizzo di un lessico 
adeguato 

3.2  Comprende messaggi 
non verbali 

 

-Lettura di messaggi gestuali, 
mimici, grafici, pittorici 
-Conoscenza di tecniche e 
strumenti  

-Decodifica di segni e simboli 
dei messaggi non verbali 
-Comprensione di messaggi 
di tipo diverso  
-Conoscenza di tecniche e 
strumenti 

-Individuazione degli 
elementi dei messaggi non 
verbali e loro riferimento al 
codice di appartenenza 
-Conoscenza di tecniche e 
strumenti propri dei 
linguaggi non verbali 

3.3  Produce messaggi 
non verbali 

 

-Utilizzo dei vari linguaggi- 
grafico, pittorico, plastico, 
mimico, gestuale, corporeo- 
per esprimere emozioni e 
sentimenti 

-Utilizzo di diversi tipi di 
linguaggi non verbali 
-Utilizzo di tecniche e 
strumenti diversi per 
comunicare 
 

-Uso dei codici di riferimento 
-Utilizzo di strumenti  
-Applicazione di tecniche  
 

3.4  Possiede 
orientamento spazio-
temporale 

 

-Orientamento temporale 
relativamente a: giornata 
scolastica, giorni, settimana, 
mesi, stagioni  
-Ricostruzione temporale, 
grafica e verbale, di storie ed 
esperienze 
-Orientamento spaziale 
secondo concetti topologici 

-Padronanza dei concetti 
topologici e temporali di 
base  
-Orientamento nello spazio 
fisico e grafico 
-Utilizzo di mezzi diversi di 
descrizione e di 
rappresentazione grafica  
dello spazio 

-Padronanza dei concetti 
topologici e temporali di 
base  
-Orientamento in una realtà 
rappresentata graficamente 
-Conoscenza e uso della 
suddivisione temporale 
convenzionale 

3.5  Sa osservare 
 

-Osservazione della realtà, 
utilizzando i cinque sensi 

-Osservazione diretta della 
realtà  
-Individuazione e confronto 
di elementi della realtà 
secondo criteri diversi 
 

-Individuazione degli 
elementi costitutivi di 
quanto visto o ascoltato 
-Individuazione di relazioni 
fra elementi osservati 
-Collocazione delle 
informazioni in un quadro 
organico 

3.6  Sa stabilire relazioni 
 

-Individuazione di 
somiglianze e differenze 
-Associazione, seriazione, 
raggruppamento in base a 
criteri dati 

-Individuazione di 
somiglianze e differenze 
-Individuazione di criteri di 
classificazione 
-Classificazione in base a 
criteri assegnati 

-Individuazione di 
somiglianze e differenze 
-Individuazione di criteri di 
classificazione 
-Classificazione in base a 
criteri assegnati 
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3.7  Possiede abilità 
operative 

 

-Utilizzo degli strumenti 
proposti 
-Rispetto della successione 
logica nell’esecuzione dei 
lavori 
-Utilizzo di diverse tecniche 
per la realizzazione di un 
lavoro 
 
 

- Utilizzo corretto del 
materiale strutturato 
-Individuazione delle diverse 
fasi di lavoro 
 
-Esecuzione di semplici 
istruzioni rispettando la 
sequenza logico-temporale 
 
 
 

-Utilizzo degli strumenti 
specifici 
-Esecuzione di operazioni 
concrete con i materiali 
disponibili 
-Esecuzione di istruzioni 
-Rispetto della successione 
logica nell’esecuzione 
-Individuazione di tecniche 
adeguate alla realizzazione di 
un elaborato 
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5.B. 5.B. 5.B. 5.B. Le competenze disciplinariLe competenze disciplinariLe competenze disciplinariLe competenze disciplinari di fine ciclo di fine ciclo di fine ciclo di fine ciclo    
 
 

    
    

Per la scuola PRIMARIAPer la scuola PRIMARIAPer la scuola PRIMARIAPer la scuola PRIMARIA    
    

 LIVELLO ELEMENTARELIVELLO ELEMENTARELIVELLO ELEMENTARELIVELLO ELEMENTARE    LIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIO    LIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATO    
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-Comprende semplici testi scritti e 
orali, ne individua il senso globale e 
le informazioni principali. 
 
-Produce semplici testi scritti di 
vario tipo.  
 
 
-Riconosce e utilizza le strutture 
linguistiche in modo essenziale. 

 
-Comprende testi scritti e orali di 
vario tipo e li rielabora in modo 
pertinente.  
 
-Produce testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.  
 
-Riconosce e utilizza le funzioni e le 
strutture linguistiche in  modo 
adeguato. 

 
-Comprende testi scritti e orali di 
vario tipo rielaborandoli in modo 
organizzato ed adeguato. 
  
-Produce e rielabora testi di vario 
tipo manipolandoli, parafrasandoli, 
completandoli e trasformandoli.  
 
-Riconosce le differenti funzioni e 
strutture linguistiche, le individua, 
le analizza e le utilizza in modo 
corretto. 
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-Comprende eventi storici e 
riconosce cambiamenti geografici.  
 
 
 
-Usa la linea del tempo e le carte 
geo-storiche. 
Si orienta nello spazio e sulle carte 
geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici e linguaggi specifici di 
base. 

 
-Comprende e riconosce le 
caratteristiche fisico-
antropologiche del territorio in 
trasformazione.  
 
-Usa strumenti e linguaggi specifici 
delle discipline e utilizza i 
documenti per la conoscenza delle 
realtà storico-geografiche. 

 
-Comprende e riconosce le 
caratteristiche fisico-
antropologiche del territorio in 
trasformazione. 
 
-Usa strumenti e linguaggi specifici 
delle discipline in modo 
appropriato e consapevole ed 
utilizza con padronanza i 
documenti per la conoscenza delle 
realtà storico-geografiche. 
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-Comprende messaggi orali e 
semplici testi scritti, accompagnati 
da supporti visivi, cogliendo parole 
conosciute e frasi basilari. 

 
-Comprende messaggi orali e testi 
scritti, cogliendo parole e frasi di 
uso frequente. 

 
-Comprende e utilizza espressioni 
di uso quotidiano.  
 
-Comunica ed interagisce in modo 
pertinente in brevi scambi dialogici.  
Scrive semplici messaggi e brevi 
testi su argomenti familiari. 
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-Conosce i numeri naturali e 
decimali ed esegue calcoli scritti 
anche con l’ausilio di facilitatori. 
 
 
-Comprende il testo di un problema 
ed applica strategie risolutive in 
situazioni concrete. 
 
 
-Riconosce, riproduce e misura 
figure geometriche. 
 
 
-Legge rappresentazioni grafiche 
semplici e rappresenta i dati 
raccolti seguendo le indicazioni. 

 
-Opera con i numeri naturali e 
decimali ed esegue calcoli scritti e 
mentali.  
 
 
-Identifica gli elementi  di un 
problema cogliendo le relazioni tra 
di essi. Applica strategie risolutive 
adeguate in situazioni note. 
 
-Riconosce, classifica, rappresenta, 
e misura figure geometriche. 
 
 
-Raccoglie  dati e li rappresenta con 
diagrammi e tabelle 
 

 
-Opera con i numeri naturali e 
decimali ed utilizza correttamente 
l’algoritmo delle quattro 
operazioni.  
 
-Applica in un problema  corrette 
strategie risolutive  e sceglie, tra le 
diverse possibili soluzioni, il 
percorso più breve. 
 
Riconosce, classifica, confronta, 
rappresenta e  misura figure 
geometriche. 
 
Legge, interpreta e ricava 
informazioni da diagrammi 
predisposti. Raccoglie  dati   e li 
rappresenta con diagrammi e 
tabelle . 
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 LIVELLIVELLIVELLIVELLO ELEMENTARELO ELEMENTARELO ELEMENTARELO ELEMENTARE    LIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIO    LIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATO    
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-Riconosce, descriva e rappresenta 
fenomeni osservati di natura 
diversa. 
 
 
-Riferisce in modo essenziale ciò 
che ha osservato o appreso. 

 
-Osserva, riconosce, confronta, 
rappresenta, descrive, analizza 
fenomeni di natura diversa 
utilizzando capacità operative. 
 
-Riferisce in modo chiaro e 
completo ciò che ha appreso. 

 
-Osserva, descrive, analizza 
fenomeni di natura diversa 
utilizzando capacità operative 
progettuali e manuali. 
 
-Riferisce, in modo chiaro e 
completo, ciò che ha appreso 
utilizzando un linguaggio specifico. 
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-Descrive e rappresenta realtà e o 
esperienze attraverso le tecniche 
apprese e semplici linguaggi 
espressivi. 

 
-Utilizza il linguaggio iconico per 
rappresentare la realtà percepita 
con tecniche, materiali e strumenti 
diversi. 

 
-Utilizza il linguaggio iconico ai fini 
espressivi e comunicativi per 
rappresentare e rielaborare la 
realtà percepita, immaginata; con 
tecniche materiali e strumenti 
diversificati. 

CC CC o
m

pe
te

nz
e 

om
pe

te
nz

e 
om

pe
te

nz
e 

om
pe

te
nz

e 
m

us
ic

al
i

m
us

ic
al

i
m

us
ic

al
i

m
us

ic
al

i     

 
-Ascolta semplici brani musicali. 
 
 
-Riproduce semplici melodie 
musicali. 
 
 

 
-Ascolta  brani musicali. 
 
 
-Riproduce melodie musicali. 
 

 
-Ascolta, discrimina e rappresenta 
brani musicali. 
 
-Riconosce e riproduce melodie 
vocali gestendone l’armonia e il 
ritmo. 
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-Attua e coordina semplici schemi 
motori e posturali di base. 
 
 
-In situazioni di gioco/sport 
conosce il valore delle regole. 

 
-Padroneggia gli schemi motori e 
posturali. 
 
 
-In situazioni di gioco/sport 
comprende il valore delle regole. 

 
-Padroneggia gli schemi motori e 
posturali e li sa adattare alle 
variabili spaziali e temporali. 
 
-In situazioni di gioco/sport 
comprende il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle. 
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Per la scuola SECONDPer la scuola SECONDPer la scuola SECONDPer la scuola SECONDARIA di 1° gradoARIA di 1° gradoARIA di 1° gradoARIA di 1° grado    
    

 LIVELLO ELEMENTARELIVELLO ELEMENTARELIVELLO ELEMENTARELIVELLO ELEMENTARE    LIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIO    LIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATO    
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-Comprende i punti essenziali di 
messaggi chiari su argomenti 
personali e familiari che affronta 
normalmente in ambito scolastico 
ed extrascolastico. 
 
-Riferisce con lessico semplice 
esperienze relative al proprio 
vissuto e contenuti attinenti alle 
attività scolastiche.  
 
-Scrive testi semplici relativi al 
proprio vissuto o riguardanti 
bisogni immediati. 

 
-Comprende le idee fondamentali 
di testi complessi su argomenti sia 
concreti che astratti. 
 
 
 
-Descrive esperienze personali e 
avvenimenti, riferisce i contenuti 
disciplinari con un linguaggio 
consono. 
 
-Scrive con un linguaggio adeguato 
testi coerenti su argomenti di vario 
tipo. 

 
-Comprende testi complessi e ne 
inferisce il significato implicito. 
 
 
 
 
-Organizza descrizioni o 
argomentazioni chiare e ragionate, 
in uno stile adeguato al contesto e 
con una struttura logica efficace. 
 
-Scrive testi scorrevoli, organici e 
coesi con una struttura logica 
efficace. 
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-Usa in modo talvolta improprio e 
limitato i linguaggi delle discipline, 
conosce solo gli eventi storici 
fondamentali e i principali 
fenomeni geografici.  
 
-Se guidato, stabilisce semplici 
relazioni tra cause-conseguenze e 
tra ambiente, cultura ed economia. 
 
 
 
-Usa in modo parziale gli strumenti 
delle discipline. 

 
-Conosce ed usa i linguaggi propri 
delle discipline. Conosce i 
principali eventi storici e gli 
ambienti fisici e umani.  
 
 
-Pone in relazione cause-
conseguenze e ambiente, cultura ed 
economia. 
 
 
 
-Usa gli strumenti specifici delle  
discipline. 

 
-Conosce ed usa in modo sicuro i 
linguaggi propri delle discipline. 
Conosce gli eventi storici e gli 
ambienti fisici e umani. 
 
 
-Comprende le relazioni tra i fatti e 
tra ambiente, cultura ed economia; 
pone in relazione cause-
conseguenze e  diversi fenomeni 
geografici. 
 
-Padroneggia gli strumenti specifici 
delle discipline. 
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-Comprende espressioni e termini 
molto semplici e d’uso familiare. 
 
 
-Descrive situazioni legate al pro- 
prio vissuto pur con errori 
grammaticali e sintattici. 
 
-Interagisce oralmente, riuscendo a 
porre e a rispondere a domande 
molto semplici. 
 
 
-Comprende e scrive messaggi 
elementari e compila moduli con 
dati personali 
 

 
-Comprende espressioni e termini 
di uso frequente e l’essenzialità di 
messaggi brevi e chiari. 
 
-Descrive situazioni quotidiane in 
modo semplice. 
 
 
-Partecipa a brevi conversazioni 
riguardo al proprio vissuto. 
 
 
 
-Comprende informazioni 
specifiche in materiali d’uso 
quotidiano e scrive elementari 
descrizioni di eventi e situazioni. 

 
-Comprende i punti principali di un 
messaggio e segue brevi discorsi. 
 
 
-Descrive situazioni quotidiane in 
modo scorrevole. 
 
 
-Affronta conversazioni su 
argomenti familiari e/o di suo 
interesse. Sostiene conversazioni 
spontanee. 
 
-Comprende testi scritti e messaggi 
epistolari. Produce testi semplici e 
coerenti anche attraverso lettere 
personali. 
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-Riconosce e utilizza i termini in 
modo essenziale. 
 
-Applica proprietà e procedimenti 
in semplici situazioni. 
 
 
-Comprende situazioni 
problematiche e formula strategie 
risolutive in contesti già noti 

 

 
-Riconosce e utilizza i termini in 
modo corretto. 
 
-Applica proprietà e procedimenti 
in modo sicuro in situazioni note. 
 
 
-Comprende situazioni 
problematiche e formula strategie 
risolutive in semplici contesti . 
 

 
-Riconosce e utilizza i termini in 
modo corretto e rigoroso. 
 
-Applica proprietà e procedimenti 
in modo sicuro, anche in situazioni 
nuove. 
 
-Comprende situazioni 
problematiche e formula strategie 
risolutive in qualsiasi contesto 
operativo. 
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 LIVELLO ELEMENTARELIVELLO ELEMENTARELIVELLO ELEMENTARELIVELLO ELEMENTARE    LIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIOLIVELLO INTERMEDIO    LIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATOLIVELLO AVANZATO    
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-Comprende e utilizza la termino- 
logia scientifica e  i linguaggi 
specifici più semplici. 
 
-Osserva e descrive in modo 
frammentario i fenomeni 
scientifici. 
 

 
-Comprende e utilizza la termino- 
gia scientifica e i linguaggi specifici 
in modo appropriato. 
 
-Osserva e descrive i fenomeni 
scientifici nei loro aspetti essenziali. 
 

 
-Comprende e utilizza la termino- 
gia scientifica e i linguaggi specifici 
con correttezza e proprietà  
 
-Osserva e descrive analiticamente i 
fenomeni scientifici. 
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-Utilizza in maniera semplice i 
linguaggi visuali per  leggere 
immagini, riproducendole in modo 
elementare. 
 
-Realizza semplici elaborati,  appli-
cando le regole base del linguaggio 
visivo, utilizzando tecniche e 
materiali in modo elementare.  
 
-Se guidato, riconosce le opere più 
significative prodotte nell’arte. 

 
-Utilizza i linguaggi visuali,  legge e 
comprende  immagini, 
rielaborando nuovi soggetti. 
 
 
-Realizza elaborati, applicando le 
regole del linguaggio visivo, 
utilizzando le tecniche e i materiali 
proposti.  
 
-Legge e descrive le opere più 
significative prodotte nell’arte, 
collocandole nei rispettivi contesti 
storici.  

 
-Padroneggia i linguaggi visuali, 
legge e comprende  il significato di 
immagini, rielaborando in modo 
originale i nuovi soggetti. 
 
-Realizza elaborati personali , 
applicando le regole del linguaggio 
visivo, utilizzando tecniche e 
materiali con fantasia e creatività. 
 
-Legge, descrive,  commenta le 
opere più significative prodotte 
nell’arte, collocandole nei rispettivi 
contesti storici.   
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-Comprende concetti essenziali 
relativi ad ambiti di immediata 
rilevanza e opera in maniera 
semplice. 
 
 
-Utilizza, in maniera non sempre 
appropriata,  il disegno tecnico 
come mezzo di rappresentazione 
grafica. 

 
-Comprende i punti fondamentali 
di testi e opera adeguatamente, 
effettuando collegamenti su 
argomenti che gli sono più 
familiari. 
 
-Utilizza correttamente il disegno 
tecnico come mezzo di 
rappresentazione grafica 
 

 
-Comprende testi complessi e  
opera in modo corretto e 
approfondito, effettuando 
collegamenti tra i vari argomenti. 
 
 
-Utilizza correttamente e con 
sicurezza il disegno tecnico come 
mezzo di rappresentazione grafica 
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-Conosce la notazione e i valori 
musicali e tradurre il segno scritto 
in gesto sonoro se guidato. 
 
-Possiede semplici tecniche 
esecutive in merito a proposte 
ritmiche, melodiche e vocali. 
 
-Individua e descrive all’ascolto gli 
elementi base di un brano 
musicale. 

 
-Legge e comprende i contenuti di 
uno spartito musicale. 
 
 
-Possiede una adeguata capacità 
tecnico esecutiva, in relazione allo 
strumento utilizzato e alla voce. 
 
-Sa ascoltare con attenzione un 
brano musicale cogliendone le 
principali caratteristiche. 

 
-Legge e traduce autonomamente il 
segno scritto in gesto sonoro. 
 
 
-Esegue con lo strumento melodie 
di media / alta difficoltà sia come 
solista sia in gruppo. 
 
-Conosce, analizza e apprezza 
generi, stili e opere musicali e ne sa 
parlare facendo uso di un 
linguaggio specifico. 
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-Utilizza in modo accettabile gli 
schemi motori di base. 
 
-Usa con una certa padronanza 
tecniche e tattiche nei giochi di 
sportivi. 
 
 
-Collabora solo in parte al 
raggiungimento degli obiettivi. 

 
-Utilizza in modo corretto gli 
schemi motori di base. 
 
-Usa con una certa padronanza le 
tecniche e le tattiche nei giochi di 
squadra. 
 
-Collabora con gli altri per il 
raggiungimento di un risultato 
sportivo. 

 
-Utilizzare le abilità apprese in 
situazioni diverse. 
 
-Padroneggia tecniche e tattiche nei 
giochi sportivi. 
 
 
-Stabilisce rapporti corretti 
all’interno del gruppo. 
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5.C5.C5.C5.C.... La scuola dell’i La scuola dell’i La scuola dell’i La scuola dell’infanzia: ENTRARE NEL MONDOnfanzia: ENTRARE NEL MONDOnfanzia: ENTRARE NEL MONDOnfanzia: ENTRARE NEL MONDO 
 
 
 
Le scuole dell’infanzia “C. Porta” e di “Via Cavour” per realizzare il loro progetto educativo mettono in 
atto le strategie che consentono di: 

 
OSSERVARE  -  CONOSCERE  -  CONTESTUALIZZARE 

 
I bisogni educativi nella totalità della persona 

Il disagio psicologico 
La scuola con le sue risorse umane e materiali 

Le varie istanze che interagiscono nel processo educativo (come influenze e come risorse) 
 
 
 
 

FAMIGLIAFAMIGLIAFAMIGLIAFAMIGLIA        EXSTRASCUOLAEXSTRASCUOLAEXSTRASCUOLAEXSTRASCUOLA        
            
    AMBIENTE  SOCIOAMBIENTE  SOCIOAMBIENTE  SOCIOAMBIENTE  SOCIO----CULTURALECULTURALECULTURALECULTURALE        

 

Dai risultati di questa analisi i docenti rispondono intenzionalmente e collegialmente con una 
Programmazione Educativa e Didattica che pone al centro del percorso formativo il bambino. 
 

� Le finalità principaliLe finalità principaliLe finalità principaliLe finalità principali    
La scuola dell’infanzia è un contesto educativo appositamente pensato per bambini in età prescolare, che 
si propone :  
 

1. la maturazione dell’identità, che richiama una forte presenza della dimensione affettiva, in 
termini di sicurezza, autostima, equilibrio e come cultura di appartenenza al gruppo.  

2. lo sviluppo dell’autonomia, che comporta la progressiva capacità di costruzione di regole e 
quindi di rapporti sociali positivi, di collaborazione e di responsabilità. 

3. lo sviluppo delle competenze quale acquisizione di una padronanza appropriata, specifica, 
puntuale di linguaggi e strumenti. 

 

� Le sezioni e gli spazi Le sezioni e gli spazi Le sezioni e gli spazi Le sezioni e gli spazi     
La nostra scuola è composta da sette sezioni, cinque si trovano in via C. Porta e due in via Cavour. 
Le sezioni della scuola dell’infanzia di C. Porta dispongono dei seguenti spazi: 5 aule con al loro interno i 
servizi igienici (di cui un’aula di dimensioni ridotte che può accogliere al massimo 21 bambini), un 
salone, una stanza blindata, una cucina con stanza attigua, un ripostiglio, due servizi igienici per gli 
adulti. 
L’edificio è circondato da un ampio giardino nel quale sono installati:  uno scivolo grande, due dondoli 
piccoli fissi, un quadrifoglio a molla. 
La scuola dell’infanzia di via Cavour, oltre alle aule, dispone di un salone, della palestra, di servizi igienici 
per bambini, di servizi per adulti e di un’auletta. L’ampio giardino che circonda l’edificio sarà 
prossimamente attrezzato con giochi adeguati. 
 

� La metodologia educativa adottataLa metodologia educativa adottataLa metodologia educativa adottataLa metodologia educativa adottata    
1.L’accoglienza1.L’accoglienza1.L’accoglienza1.L’accoglienza    
 
Cos’è? 
E’ un momento, che caratterizza la scuola dell’infanzia vista l’età dei bambini che la frequentano, ma 
è anche, e soprattutto, un atteggiamento, un modo di essere che le insegnanti assumono come 
proprio. 
Nel momento della giornata in cui il bambino entra a far parte di un ambiente diverso da quello 
familiare è importante avere un atteggiamento empatico, sorridente e disponibile perché il bambino 
possa ritrovare anche a scuola sicurezze affettive e relazionali.. L’accoglienza rappresenta, inoltre, 
un’occasione d’incontro tra la scuola e le famiglie in quanto fornisce preziose opportunità di 
conoscenza reciproca e di collaborazione . 
 

Perché si fa? 
Per promuovere lo “star bene a scuola”. 
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Come si fa? 
Con i bambini: la scuola apre alle 7.30 e i bambini iscritti al pre scuola vengono accolti in una 
sezione specifica dall’educatrice comunale con la quale restano fino alle 8.30. I bambini non iscritti al 
prescuola vengono accolti, dalle 8.00 alle 8.30, in un’altra aula da due insegnanti a rotazione. 
Alle 8.30 ogni insegnante si reca nella propria sezione (solo nel caso in cui si verifichi l’assenza di 
una insegnante dalle 8.30 alle 9.00 i bambini vengono accolti in salone) e l’accoglienza prosegue fino 
alle ore 9.00.  
In questa prima fase della giornata nelle varie sezioni viene fatto l’appello come momento in cui si 
valorizza la presenza a scuola di ogni singolo bambino. Si propongono poi racconti, fiabe e giochi 
diversi per avviare le attività didattiche, oppure si organizzano conversazioni collettive a partire dagli 
spunti offerti dai bambini stessi. Viene inoltre favorita, con strategie educative individualizzate, la 
partecipazione alle attività di vita quotidiana, anche con il coinvolgimento attivo dei bambini più 
grandi che diventano modelli di riferimento per i più piccoli.  
Con i genitori: viene svolta una riunione collettiva prima delle iscrizioni e vengono programmati 
specifici colloqui di conoscenza reciproca. Si concordano inoltre con la famiglia le modalità di 
inserimento dei bambini nuovi arrivati e le fasce orarie del loro primo periodo di frequenza della 
scuola.  
Le insegnanti si impegnano poi a favorire quotidianamente la comunicazione scuola/famiglia (specie 
nel momento di ingresso al mattino) per fare in modo che i genitori si sentano rassicurati e partecipi 
del processo educativo dei propri figli.  
 

2. La centralità del gioco, esplorazione e 2. La centralità del gioco, esplorazione e 2. La centralità del gioco, esplorazione e 2. La centralità del gioco, esplorazione e ricerca, la vita di relazione ricerca, la vita di relazione ricerca, la vita di relazione ricerca, la vita di relazione     
L’attività educativa della scuola dell’infanzia è fondata sulla centralità del gioco come fonte 
privilegiata di apprendimento. Ogni attività didattica è quindi proposta e organizzata in forma 
giocosa e  “informale”, evitando così precoci “didatticismi” e impostazioni tipiche di altri ordini di 
scuola. 
3. L’osservazione, la  progettazione, la verifica3. L’osservazione, la  progettazione, la verifica3. L’osservazione, la  progettazione, la verifica3. L’osservazione, la  progettazione, la verifica    
Lo strumento utilizzato per “personalizzare” la nostra proposta educativa è quello dell’ “osservazione 
sistematica” che, attraverso l’uso di schede di rilevazione, annotazioni, analisi delle produzioni 
infantili, confronti tra insegnanti, serve a conoscere in maniera più approfondita i singoli bambini. 
“Osservare sistematicamente” i bambini significa infatti prestare attenzione ai loro segnali e tentare 
di dare risposte adeguate alle loro esigenze, significa considerarli non passivi destinatari dell’azione 
educativa ma attivi protagonisti. 
La programmazione annuale si basa quindi sulla costruzione di un itinerario educativo – didattico 
che, tenendo presente gli elementi posti dallo specifico contesto in cui operiamo (risorse a 
disposizione, vincoli strutturali, organizzativi, normativi) parte dalle caratteristiche dei bambini della 
nostra scuola e individua obiettivi formativi, attività di gioco e modalità operative adeguati ai loro 
livelli di sviluppo (ma anche “realisticamente” praticabili). 
4.  La continuità educativa4.  La continuità educativa4.  La continuità educativa4.  La continuità educativa    
La continuità educativa (cioè la non eccessiva “frammentarietà” della proposta didattica ed 
esperenziale offerta ai bambini nei diversi contesti formativi) è raggiungibile attraverso un’ipotesi di 
progettazione collegiale e la  definizione di un curricolo il più possibile organico e interconnesso. Le 
modalità operative individuate e gli specifici  progetti elaborati sono quindi finalizzati a: 
� “far vivere” ai bambini esperienze significative di conoscenza di altre realtà educative e culturali, 

attraverso un percorso orientato a rendere “familiare, piacevole e interessante” il passaggio tra 
un ordine di scuola e l’altro 

� favorire la comunicazione, la messa in comune delle competenze e la costruzione di strategie 
educative condivise tra gli operatori delle diverse scuole e servizi    

 
� I campi dell’esperienza educativaI campi dell’esperienza educativaI campi dell’esperienza educativaI campi dell’esperienza educativa    
La nostra proposta pedagogica ha come riferimento principale  i vari “campi dell’esperienza educativa” 
indicati sia dai “nuovi Orientamenti del ‘91” che dalle attuali “raccomandazioni” della Riforma “Moratti”. 
Si tratta dei diversi ambiti del fare e dell’agire del bambino e dei relativi apprendimenti che si vogliono 
consolidare e promuovere nella scuola dell’infanzia.  
 
� Una questione delicata: l’anticipoUna questione delicata: l’anticipoUna questione delicata: l’anticipoUna questione delicata: l’anticipo    
Secondo la recente normativa, “possono essere iscritti alla scuola dell’infanzia le bambine e i bambini che 
abbiano compiuto o compiano, entro il 31 dicembre 2009, il terzo anno di età. Possono, altresì, chiedere 
l’iscrizione alla scuola dell’infanzia le famiglie le cui bambine e i cui bambini compiono tre anni di età 
dopo il 31 dicembre e, comunque, entro il 30 aprile dell’anno di riferimento. Per questi ultimi, 
l’ammissione alla frequenza, sentiti i competenti organi collegiali, può essere disposta alle seguenti 
condizioni: 
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a) disponibilità di posti; 
b) accertamento dell’avvenuto esaurimento di eventuali liste di attesa; 
c) disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità e della funzionalità e tali da 
rispondere alle specifiche esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni; 
d) valutazione pedagogica e didattica da parte del collegio dei docenti dei tempi e delle modalità 
dell’accoglienza”. 
Il Collegio dei Docenti è del parere che gli inserimenti precoci vadano attuati con la massima cautela e 
prudenza, data l’incongruità pedagogica dell’accoglienza in classi di 28 alunni di bambini, che non hanno 
ancora a volte il controllo sfinterico  e che richiederebbero un rapporto numerico docente /alunni 
analogo a quello previsto dagli asili nido  (1 a 6).    
 
 

� Organizzazione dell’offerta formativaOrganizzazione dell’offerta formativaOrganizzazione dell’offerta formativaOrganizzazione dell’offerta formativa    
Per rispondere ai bisogni educativi evidenziati, nel rispetto della totalità della persona, anche di quella 
svantaggiata,  le scuole dell’infanzia “C. Porta” e di “Via Cavour” esprimono la propria offerta formativa 
con le seguenti modalità: 
 

− attività strutturata (ore 8.00 - ore 16.00) 
− refezione scolastica: pasti cucinati dal servizio mense comunali 
− prolungamento: attività in orario non scolastico a cura del personale docente (ore 16 – 16.30) 
− prescuola: ( ore 7.30 - ore 8.30), 
− post-scuola (ore 16.30 - ore 17.30), a cura degli educatori dell’Ente locale, su richiesta dei genitori. 
 

� L’insegnamento della ReliL’insegnamento della ReliL’insegnamento della ReliL’insegnamento della Religione Cattolica nella scuola Maternagione Cattolica nella scuola Maternagione Cattolica nella scuola Maternagione Cattolica nella scuola Materna    
L’insegnamento della Religione Cattolica si colloca nel quadro delle finalità della scuola materna, 
proponendosi quale obiettivo una educazione religiosa anche a carattere emotivo ed affettivo. 
Il messaggio è quello dell’amore, della fratellanza e della pace che viene presentato ai bambini come 
risposta ad un loro bisogno, nel rispetto delle esperienze che essi vivono nella scuola e in famiglia, 
pertanto la finalità dell’insegnamento della Religione Cattolica nella scuola materna non è quella di “dare 
la fede”, bensì quella di offrire una interpretazione mediata, consona all’età dei destinatari dei principali 
contenuti evangelici che aiutino i bambini nella reciproca accoglienza, nel superamento fiducioso delle 
difficoltà, nell’educazione all’esprimersi e al comunicare con parole e gesti. 
Le esigenze, gli interessi personali di ogni bambino costituiranno la base di partenza di ogni attività di 
insegnamento della Religione Cattolica. 
 

 

� I PROGETTI I PROGETTI I PROGETTI I PROGETTI 11111111/1/1/1/12222    
 

Progetti d’IstitutoProgetti d’IstitutoProgetti d’IstitutoProgetti d’Istituto  
 
� Redazione POF 
� Aggiornamento 
� Continuità 
� Multimedialità a scuola 
� Sito scolastico 
� Crescendo insieme: “a ciascuno il suo” 
� Nessuno è straniero in questa scuola 
� Il diversamente abile: un valore aggiunto 
� Educazione stradale e sicurezza 
� I grandi viaggiatori 
 

    
 

Progetti specificiProgetti specificiProgetti specificiProgetti specifici  

 
� Introduzione di elementi di lingua inglese 
� Ti racconto una storia 
� Muoviti, muoviti 
� Musica a scuola: In questo mondo di suoni  
� Adozione a scuola: una cultura da costruire 
� Oltre il mio giardino: colori e profumi della natura 
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5.5.5.5.DDDD.... La scuola primaria: NON UNO DI MENO La scuola primaria: NON UNO DI MENO La scuola primaria: NON UNO DI MENO La scuola primaria: NON UNO DI MENO    
 
 
 
La scuola primaria “M. Montessori” si adopera con ogni mezzo affinché l’azione educativa sia adeguata 
alle esigenze di ciascuno e riconosce che il principio educativo della scuola è la centralità del soggetto. 
Il gruppo classe e la comunità scolastica tutta rappresentano due luoghi fondamentali per la crescita 
socio-affettiva e cognitiva del bambino. Discussioni e confronto sono strumenti che ne favoriscono lo 
sviluppo e la flessibilità.  
Tuttavia la mancanza di ore di compresenza  rende difficoltosa la possibilità di attuare quelle attività 
che prevedono la  suddivisione della  classe in gruppi di alunni (recupero , interventi 
individualizzati, integrazione alunni stranieri, attività di laboratorio, ecc.) 
Il piano,  articolato per progetti e per aree di intervento, è così suddiviso: 
 

� Accoglienza e continuitàAccoglienza e continuitàAccoglienza e continuitàAccoglienza e continuità    
 

Il Progetto Accoglienza garantisce al bambino un inserimento sereno in un ambiente stimolante; uno 
scambio con persone disposte ad accoglierlo, la possibilità di imparare e di crescere con altri bambini 
in un clima di fiducia che favorisca la formazione del senso di sicurezza e dell’autostima, attraverso 
percorsi didattici che utilizzino anche il linguaggio simbolico (fiabe, racconti) ed espressivo -grafico- 
pittorico. 
L’attivazione di iniziative di continuità con la scuola media favorisce la conoscenza, la socializzazione 
e l’inserimento in un ambiente scolastico nuovo; valorizza le capacità degli alunni, rafforzando la loro 
autostima e la consapevolezza di essere pronti per una nuova realtà scolastica. 

 

� Interventi di prevenzioneInterventi di prevenzioneInterventi di prevenzioneInterventi di prevenzione    
 

− Attivazione di percorsi individuali e a piccoli gruppi al fine della costruzione del benessere a scuola, 
attraverso interventi di compensazione che promuovano o ripromuovano la motivazione dell’alunno, 
nella progressiva conquista dell’autonomia di giudizio, di scelta e di assunzione di impegni 
(laboratori espressivi, laboratori multimediali) 

− Sviluppo delle abilità sociali attraverso progetti basati sul problem-solving e sulla didattica 
laboratoriale, per educare alla pacifica convivenza e all’acquisizione di comportamenti trasversali a 
tutte le discipline, come l’educazione all’ascolto, l’abitudine a non distrarsi durante il lavoro 
didattico, adottando atteggiamenti relazionali pro-sociali. 

 

� Percorsi interculturaliPercorsi interculturaliPercorsi interculturaliPercorsi interculturali    
 

Da qualche anno sono in aumento gli alunni stranieri in favore dei quali la scuola attiva percorsi 
individuali e diversificati. Ai loro bisogni si risponde anche con la presenza di tutor AiBi, ma 
soprattutto con la messa in atto di una pedagogia interculturale, in cui si riconoscano le differenze, e 
che offra uguaglianza di opportunità. 

 

� Alfabetizzazione informatica e linguisticaAlfabetizzazione informatica e linguisticaAlfabetizzazione informatica e linguisticaAlfabetizzazione informatica e linguistica    
 

La scuola primaria Montessori è dotata di due laboratori di informatica nei quali si svolgono attività 
di avvio alla multimedialità. 
L’apprendimento della lingua inglese è una realtà presente già da anni nella nostra scuola. 
 

� L’anticipo: una questione delicataL’anticipo: una questione delicataL’anticipo: una questione delicataL’anticipo: una questione delicata    
 

Secondo la recente normativa, i genitori possono iscrivere anticipatamente alla prima elementare 
anche le bambine e i bambini che compiono i sei anni di età entro il 30 aprile dell’anno di 
riferimento. 
Questi inserimenti precoci sono già stati praticati negli anni scorsi, e vanno attuati con la massima 
cautela e prudenza, tenendo conto più che dei desideri delle famiglie, dei ritmi di apprendimento e 
del complesso della personalità del bambino. In generale il Collegio Docenti non li ritiene esperienze 
positive e auspica la obbligatorietà della scuola d’infanzia come cardine della formazione di base 
dell’individuo. 
 

� Organizzazione dell’offerta formativaOrganizzazione dell’offerta formativaOrganizzazione dell’offerta formativaOrganizzazione dell’offerta formativa    
    

− Tempo scuola delle classi frequentanti a. s. 2011/12:  
 

Tempo di 40 ore dal lunedì al venerdì ore 8.30 – 16.30 con servizio mensa 
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− Risorse strutturali:  
� palestra  
� laboratori  di pittura, di lettura, di informatica, di audiovisivi 
� giardino 

 

− Servizi:  
� refezione scolastica: pasti cucinati dal servizio mense comunale  
� (cucina centralizzata di via Cavalcanti) 
� prescuola: intrattenimento dei bambini in orario non scolastico 
� (ore 7.30 – 8.30 a cura del personale comunale) 
� post scuola : intrattenimento dei bambini in orario non scolastico 
� ( ore 16.30 - 17.30 a cura del personale comunale) 
 

 

� I PROGETTI 1I PROGETTI 1I PROGETTI 1I PROGETTI 11111/1/1/1/12222    
 
Progetti d’IstitutoProgetti d’IstitutoProgetti d’IstitutoProgetti d’Istituto  

 
� Redazione POF 
� Aggiornamento 
� Continuità 
� Multimedialità a scuola 
� Sito scolastico 
� Crescendo insieme: “a ciascuno il suo” 
� Nessuno è straniero in questa scuola 
� Il diversamente abile: un valore aggiunto 
� Educazione stradale e sicurezza 
� I grandi viaggiatori 

    
 

Progetti specificiProgetti specificiProgetti specificiProgetti specifici  
 
� Ampliamento dell’insegnamento della lingua inglese 
� Progetto accoglienza: musicando l’amicizia 
� Il piacere di leggere 
� Abilità sociali e autonomie: apprendimento strutturato  
� Abilità sociali e autonomie: autonomie funzionali 
� Suono, colore e forma 
� Oltre il mio giardino: il giardino dei semplici 

 

 

Adesione a:Adesione a:Adesione a:Adesione a: 
�  “Movimento e gioco” Assess. allo sport del Comune di S. Giuliano Milanese 
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5.5.5.5.EEEE.... La scuola secondaria di primo grado:  La scuola secondaria di primo grado:  La scuola secondaria di primo grado:  La scuola secondaria di primo grado: IL PIACERE DI CRESCEREIL PIACERE DI CRESCEREIL PIACERE DI CRESCEREIL PIACERE DI CRESCERE    
 

 
 
La scuola secondaria di I grado affronta i problemi cognitivi ed educativi dei preadolescenti, con la loro 
carica di curiosità, di desiderio di autonomia, di ricerca di figure adulte di riferimento, di amicizie fra pari 
autentiche e significative. 
In questa età l’apprendimento, che dovrebbe consolidarsi in reti concettuali e competenze disciplinari, è 
strettamente connesso alle emozioni, alle relazioni con i docenti e con i compagni. I ragazzi imparano e 
amano la scuola se scatta qualche “passione”. 
La scuola secondaria Milani ha maturato esperienza educativa e didattica grazie alla relativa stabilità del 
suo corpo docente e alla conoscenza approfondita del territorio e delle sue dinamiche. 
Con la costituzione dell’Istituto Comprensivo Montessori e l’avvio dell’autonomia, si è data una forma 
organizzativa in linea con le proprie proposte didattiche, che si può così sintetizzare: 
 

� Innovazione nell’ambito disciplinare:Innovazione nell’ambito disciplinare:Innovazione nell’ambito disciplinare:Innovazione nell’ambito disciplinare:    
 

a. l’apprendimento della lingua inglese parte dalla scuola dell’infanzia, continua nella scuola primaria, 
si consolida alla scuola secondaria di primo grado, prevedendo per tutti momenti di full immersion  e 
occasioni di teatro in lingua. Lo studio della 2° lingua straniera, è arricchito dalla possibilità di scelta 
francese/spagnolo; 

 

b. la centralità delle lingue ha una ricaduta anche sulla conoscenza della lingua madre, intesa non solo 
come strumento per narrarsi ed esprimersi, ma anche come mezzo per comprendere autori di altri 
tempi e luoghi, ed appropriarsi di linguaggi specifici, una volta patrimonio di elite ristrette (storia, 
urbanistica, ecologia, …); 

 

c. grazie alla didattica della ricerca, le classi affrontano almeno un argomento o una tematica con 
questa metodologia. Riteniamo questa scelta decisiva per acquisire un metodo nella selezione delle 
informazioni, per capire il carattere problematico delle discipline, la loro continua evoluzione e 
soprattutto per sperimentare in modo consapevole il faticoso percorso del metodo scientifico. 

 

� Strutturazione del tempo scuola attraverso la settimana corta e gli spazi orari di 55 minutiStrutturazione del tempo scuola attraverso la settimana corta e gli spazi orari di 55 minutiStrutturazione del tempo scuola attraverso la settimana corta e gli spazi orari di 55 minutiStrutturazione del tempo scuola attraverso la settimana corta e gli spazi orari di 55 minuti. 
Si sottrae spazio alla predominanza della lezione frontale e si ricavano compresenze, lezioni a piccoli 
gruppi e laboratori. Questo favorisce la didattica individualizzata, cioè la cura delle esigenze del 
singolo alunno, che permette il recupero di eventuali carenze, ma anche lo sviluppo dell’eccellenza, 
che va comunque sempre guidata e stimolata. 
 
 

� Estrema cura e attenzione al percorso formativo del singolo alunno.Estrema cura e attenzione al percorso formativo del singolo alunno.Estrema cura e attenzione al percorso formativo del singolo alunno.Estrema cura e attenzione al percorso formativo del singolo alunno.    
Il ragazzo viene accolto, seguito e orientato con l’obiettivo di fare in modo che la frequenza scolastica 
avvenga in modo sereno, costruendo le basi del successo scolastico e prevenendo o individuando le 
modalità per risolvere eventuali fenomeni di disagio e difficoltà. 
 

Questa organizzazione, complessa e professionalmente in continua trasformazione, fino allo scorso anno 
si reggeva sull’esistenza del tempo prolungato; attualmente, senza questa formula oraria e il conseguente 
potenziamento dell’organico, alcune delle proposte didattiche sopra indicate non possono essere 
garantite: dall’informatica per tutti, ad alcuni laboratori e all’insegnamento individualizzato. 
 

TTTTempo scuola a. s. 201empo scuola a. s. 201empo scuola a. s. 201empo scuola a. s. 2011111/1/1/1/12222    
 

Classi prime e seconde 
 

32 moduli settimanali (30 antimeridiane e 1 rientro pomeridiano di 2 moduli) con i seguenti orari : 
 

dal lunedì al venerdì ore 7,55-13,30 
     INTERVALLO MENSA    ORE  13.30 - 14.25 

rientro pomeridiano 14,25-16,05 
Classi terze 

 
 

Tempo Normale (30 spazi orari) Tempo Prolungato  (36 spazi orari) 
 

 
dal lunedì al venerdì    ore 8.00 - 13.30 

            

lunedì, martedì, giovedì   ore    8.00 - 16.05 
     INTERVALLO MENSA                 ORE  13.30 - 14.25 

   mercoledì e venerdì        ore    8.00 - 13.30 
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Scansione orariaScansione orariaScansione orariaScansione oraria    
OraOraOraOra    AttivitàAttivitàAttivitàAttività    

7.55 –   8.00 INGRESSO ALUNNI 

8.00 –   8.55 Prima lezione 
8.55 –   9.50 Seconda lezione 
9.50 –  10.40 Terza lezione 
10.40 – 10.50 INTERVALLO 

10.50 – 11.40 Quarta lezione 
11.40 – 12.35 Quinta lezione 
12.35 – 13.30 Sesta lezione 
13.30 – 14.25 INTERVALLO MENSA 

14.25 – 15.15 Lezione pomeridiana T.P. 
15.15 – 16.05 Lezione pomeridiana T.P. 

 
 
 

 

� I PROGETTI 1I PROGETTI 1I PROGETTI 1I PROGETTI 11111/1/1/1/12222    
 
 

Progetti d’IstitutoProgetti d’IstitutoProgetti d’IstitutoProgetti d’Istituto  

 
� Redazione POF 
� Aggiornamento 
� Continuità 
� Multimedialità a scuola 
� Sito scolastico 
� Crescendo insieme: “A ciascuno il suo” 
� Nessuno è straniero in questa scuola 
� Il diversamente abile: un valore aggiunto 
� Educazione stradale e sicurezza 
� I grandi viaggiatori 

 
 

 

Progetti specificiProgetti specificiProgetti specificiProgetti specifici  
 
� More English  
� Lettura espresiva 
� Lettura riflessiva: philosophy for children 
� I cercatori 
� Lingua Mater 
� Libri e Film: spazi aperti 
� Accoglienza e Progetti Ponte 
� Astrorienta 
� Volley a scuola 
� Patentino a scuola  
� La giovane orchestra 
� La bottega delle arti  
� Il filo di Arianna 
� Tecnologica”mente” 
� Educazione alla solidarietà  
� La matematica e le scienze per crescere 
� Conoscere il territorio,  ricostruire il passato 
 

 
 

 

Adesione a:Adesione a:Adesione a:Adesione a: 
 
�  “Giochi della gioventù” Ufficio Scolastico Regionale 
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5.5.5.5.FFFF. Valutazione. Valutazione. Valutazione. Valutazione    
 
 
 
Nel quadro delle finalità educative che la scuola dell’obbligo persegue, la valutazione si propone di 
vagliare sia i risultati conseguiti dall’alunno nell’area cognitiva, sia il processo di maturazione della intera 
personalità, attraverso il controllo della progressione delle conoscenze e l’osservazione delle risposte nei 
contenuti  e nei comportamenti. 
 
Valutare l’alunno pertanto significa non giudicarlo in modo definitivo, ma aiutarlo alla responsabilità, 
alla consapevolezza di sé, allo sguardo critico sul mondo. 
La valutazione contiene in sè un processo di misurazione che è attività continua e costante, finalizzata 
alla raccolta di informazioni sul percorso formativo  per orientare insegnanti, alunni e famiglie. 
 
 
Alla luce delle recenti disposizioni normative,  i livelli di valutazione che definiscono il grado di 
conoscenza raggiunto sono espressi in voti numerici espressi in decimi. 

 
 

Il Collegio dei docenti ha deliberato l’utilizzo della seguente scala valutativa: 
DIECI – NOVE – OTTO – SETTE – SEI – CINQUE - QUATTRO  

 
 
Le verifiche e le osservazioni sistematiche predisposte dagli insegnanti hanno la funzione di monitoraggio 
(controllo dei processi e verifica del percorso) e forniscono agli alunni gli strumenti per affrontare con 
serietà, consapevolezza e senso di responsabilità le prove successive. 
 
La misurazione dei livelli raggiunti dagli alunni nelle prove di verifica è espressa mediante una 
misurazione su scala percentuale  così ripartita: 
 
 

da 96 %  a 100 % DIECI  

da 90 %  a  95 % NOVE 

da 80%  a  89 % OTTO  

da 70 %  a  79 % SETTE 

da 60 %  a  69 % SEI 

da 41 %  a  59 % CINQUE  

da 0 % a  40 % QUATTRO  
 
 
 
Al  termine  della  classe  quinta  della  scuola  primaria  e  della  classe  terza  della  scuola  secondaria  di  
primo grado  ad  ogni  alunno  è  consegnata  la  Certificazione  delle  competenze.  Per  il passaggio  
alla  scuola superiore di secondo grado essa costituisce certificato di ammissione.  
Le  competenze  vengono  certificate  su  tre  livelli  (elementare,  intermedio, avanzato) espressi con una 
valutazione in decimi. 
 
 

elementare SEI 
intermedio SETTE     -    OTTO 
avanzato NOVE   -    DIECI  
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Nella sola scuola secondaria di 1° grado anche la valutazione del comportamento è espressa mediante voti 
numerici espressi in decimi, secondo le modalità dettate dal DPR n. 122  del 22 giugno 2009. 
 
Le verifiche vengono date in visione ai genitori durante i colloqui e tutti i documenti sono conservati 
nell’archivio della scuola per 5 anni. 
 
Nella scuola secondaria viene utilizzato il libretto di comunicazioni scuola-famiglia, che permette di avere 
un quadro dei risultati per materia delle verifiche e delle interrogazioni. 
 
 
Nella scuola dell'infanzia  non è prevista la misurazione.  La valutazione si riferisce  in modo particolare 
allo sviluppo della personalità ossia alla progressiva acquisizione  di capacità e abilità, più che al possesso 
organico di conoscenze. 
 
Nel processo di valutazione si stabiliscono dei momenti di sintesi e di puntualizzazione, i colloqui 
interquadrimestrali, la consegna del documento di valutazione a fine quadrimestre e a fine dell’anno 
scolastico, in cui la stessa assume anche carattere di comunicazione ufficiale alle famiglie e di passaggio 
formale all’anno successivo. 
Tali momenti sono occasioni per rinsaldare un costruttivo rapporto tra scuola e famiglia e per sviluppare 
un dialogo approfondito sulle ragioni dell’educare e dell’istruire. 
 
La continuità tra i vari ordini di scuola del nostro Istituto è oggetto di lavoro della specifica Commissione 
e si realizza tramite i progetti ponte, di prossimità e di collaborazione fra docenti della scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria.  
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5.5.5.5.GGGG. Arricchire l’offerta formativa per rispondere ai bisogni dell’utenza: I PROGETTI. Arricchire l’offerta formativa per rispondere ai bisogni dell’utenza: I PROGETTI. Arricchire l’offerta formativa per rispondere ai bisogni dell’utenza: I PROGETTI. Arricchire l’offerta formativa per rispondere ai bisogni dell’utenza: I PROGETTI 
 
 
A partire dalla riflessione sui bisogni formativi dei nostri alunni, il Collegio dei Docenti ha individuato 
obiettivi condivisi nei tre ordini di scuola. I progetti d‘Istituto si propongono appunto di facilitare il 
raggiungimento di tali obiettivi. 
I singoli progetti sono sviluppati con gruppi  di alunni anche di classi diverse e hanno carattere 
interdisciplinare. Vengono  realizzati  da  docenti di uno  o più plessi, anche con l’intervento di personale 
esterno. 
 

 A livello di  
scuola dell’infanzia  

A livello di  
scuola primaria  

A livello di  
scuola secondaria I grado 
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-Fare prime esperienze con la lingua 

inglese.  
 

-Accostarsi alla lettura come gioco. 
 

-Avvicinarsi all’esperienza teatrale. 
 

 
-Ampliare la conoscenza della 

lingua inglese. 
 

-Appassionarsi alla lettura. 
 
 

-Fruire di spettacoli cinematografici 
e teatrali significativi. 

 
 

-Migliorare la produzione scritta.  
 
 

-Avviarsi all’utilizzo delle nuove 
tecnologie. 

 
 

 
-Ampliare la conoscenza della lingua inglese.  
 

 
-Appassionarsi alla lettura. 
-Imparare ad essere lettori per altri. 
 

-Comprendere e decodificare il linguaggio 
cinematografico, affrontandolo con spirito 
critico. 
 

-Migliorare la produzione scritta ai fini della 
comunicazione. 

 

-Utilizzare  le nuove tecnologie. 
 

-Accostarsi alla lingua latina. 
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-Superare lo svantaggio causato dal 

disagio socio-ambientale. 
 

-Inserirsi in un ambiente sereno e 
stimolante. 

 
 
 

-Integrarsi nel nuovo ambiente 
 
 

-Sperimentare le prime esperienze 
psico-motorie. 

 

-Capire l’importanza delle principali 
norme igieniche. 

 

-Avviarsi a conoscere le prime regole 
della strada. 

 

- Sperimentare le prime nozioni 
musicali. 

 

 
-Superare lo svantaggio causato dal 

disagio socio-ambientale. 
 

-Migliorare la conoscenza 
dell’ambiente e delle modalità di 
lavoro dell’ordine di scuola 
successivo.  

 

-Integrarsi nell’ambiente e nella 
cultura italiana. 

 

Sviluppare le proprie capacità 
coordinative. 

  

-Avviarsi ad acquisire corrette 
abitudini di vita. 

 

-Conoscere le prime regole del 
codice della strada. 

 

 -Conoscere i primi rudimenti della 
musica. 

 

-Sviluppare la creatività attraverso 
la manipolazione. 

 

- Sperimentare il linguaggio 
teatrale. 

 
 

 

 
-Superare lo svantaggio causato dal disagio 

socio-ambientale 
 

-Partecipare a percorsi verticali tra diversi 
ordini di scuola. 

-Sviluppare capacità per effettuare scelte 
consapevoli per il futuro.  

 

-Integrarsi nell’ambiente e nella cultura 
italiana. 

 

-Potenziare le proprie capacità motorie. 
 
 

-Acquisire corrette abitudini di vita. 
 
 

-Acquisire corrette norme di comportamento 
previste dal codice della strada. 

 

-Affinare la sensibilità musicale. 
 
 

-Sviluppare la sensibilità artistica.  
 
 

-Sperimentare il linguaggio teatrale.  
 
-Progettare e realizzare esperienze operative. 
 
-Comprendere la solidarietà come valore. 
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-Avviarsi alla conoscenza del proprio 
ambiente. 

 
-Farsi coinvolgere in attività nel 

campo delle scienze. 
 
 

-Affrontare temi di ecologia e di 
educazione ambientale, 
realizzando  esperienze operative 
dirette. 

 

-Conoscere luoghi di interesse 
artistico-ambientale. 

 
-Capire l’importanza della cultura scientifica e 

farsi coinvolgere in attività nel campo delle 
scienze. 

 

-Approfondire  temi di ecologia e di educazione 
ambientale,  realizzando esperienze operative 
dirette. 

 

-Approfondire la conoscenza di  luoghi di 
interesse artistico, anche  utilizzando il 
metodo della ricerca sul campo. 
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I progetti educativi e formativiI progetti educativi e formativiI progetti educativi e formativiI progetti educativi e formativi 
 
 
 
 
 

235235235235    REDAZIONE POF       

236236236236    AGGIORNAMENTO   

237.1237.1237.1237.1    ENGLISH FOR FUN                                

237.2237.2237.2237.2    AMPLIAMENTO LINGUA INGLESE   237237237237 

 

 
PROGETTO LINGUA ---------------------------------- 

237.3237.3237.3237.3    MORE ENGLISH 

238238238238    TI RACCONTO UNA STORIA      
     

239.1239.1239.1239.1    LETTURA ESPRESSIVA    239239239239    LETTURA E PENSIERO   ------------------                    
239.2239.2239.2239.2    LETTURA RIFLESSIVA - PHILOSOPHY FOR CHILDREN 

     239.3239.3239.3239.3    I CERCATORI 
 

240240240240    LINGUA MATER                              
          

  241.1  241.1  241.1  241.1    IL PIACERE DI LEGGERE         241241241241 
 

BIBLIOTECA E V IDEOTECA -------------------------- 
 241.2 241.2 241.2 241.2    LIBRI E FILM: SPAZI APERTI  

242242242242    MULTIMEDIALITÀ  A SCUOLA   

243243243243    SITO E  GIORNALE ON LINE       
 

244.1244.1244.1244.1    ACCOGLIENZA ~ MUSICANDO    L’AMICIZIA     
     AAAA    LAB. SCIENTIFICO   

BBBB    LAB. STORICO-LINGUISTICO 
244244244244    
 

 
CONTINUITÀ ----------- 

244.2244.2244.2244.2    SCUOLA APERTA E  PROGETTI  PONTE  � 
CCCC    LAB. STORICO-ARTISTICO 

245245245245    ASTRORIENTA    
 

246246246246    CRESCENDO INSIEME: “A CIASCUNO IL SUO”              

247247247247    NESSUNO E’   STRANIERO IN QUESTA SCUOLA           

248248248248    IL DIVERSAMENTE ABILE: UN VALORE AGGIUNTO  

249.1249.1249.1249.1    APPRENDIMENTO STRUTTURATO 
249249249249    

 

ABILITÀ  SOCIALI E AUTONOMIE ---------------------------- 249.2249.2249.2249.2    AUTONOMIE FUNZIONALI 
 

          

250.1250.1250.1250.1    MUOVITI, MUOVITI !    
250250250250    

 

MOVIMENTO E SPORT ---------------------------- 
250.2250.2250.2250.2    VOLLEY A SCUOLA      

 
 

251251251251    EDUCAZIONE STRADALE E SICUREZZA       
 
 

252.252.252.252.1111    1 - PICCOLI ARTISTI CRESCONO   
252252252252    

 

MUSICA A SCUOLA ------------------------------- 
252.2252.2252.2252.2    3 - LA GIOVANE ORCHESTRA    

 

253.1253.1253.1253.1    SUONO, COLORE, FORMA               
253253253253 

 

ARTISTI A SCUOLA  -------------------- 
253.4253.4253.4253.4    LA BOTTEGA DELLE ARTI                

254254254254    IL FILO DI ARIANNA       

255255255255    TECNOLOGICA”  MENTE”      

256256256256    ADOZIONE A SCUOLA: UNA CULTURA DA COSTRUIRE      

257257257257    EDUCAZIONE ALLA SOLIDARIETÀ                               

258258258258    LA MATEMATICA E LE SCIENZE PER CRESCERE      

259.1259.1259.1259.1    COLORI E PROFUMI DELLA NATURA  
259259259259    

 

LA NATURA NELLA CITTÀ : OLTRE IL MIO GIARDINO ------- 
259.2259.2259.2259.2    IL GIARDINO DEI SEMPLICI   

260260260260    LA RICERCA STORICA: CONOSCERE IL TERRITORIO,  RICOSTRUIRE IL PASSATO 

261261261261    I GRANDI VIAGGIATORI   
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 235353535    Redazione POFRedazione POFRedazione POFRedazione POF 

Responsabile Tiziana CARETTI 

Destinatari Alunni, genitori, docenti e tutto il personale del Comprensivo. 

Obiettivi � Rendere più visibile sul territorio l’offerta formativa dell’Istituto. 
� Favorire la partecipazione  dell’utenza alle attività proposte dall’istituto. 
� Rendere consapevole il personale dell’offerta formativa globale della scuola. 

Modalità  
Predisposizione modifiche e integrazioni al POF e redazione nuova edizione. 
Predisposizione delle presentazioni multimediali e sintesi del POF. 
Diffusione materiale informativo, cartaceo e informatizzato, anche attraverso il Sito web. 
Attuazione del piano di Customer Satisfaction e visualizzazione dei risultati. 
Verifica dell’ attività svolta. 
Monitoraggio POF e presentazione al Collegio delle proposte di modifiche, integrazione e 
miglioramento. 

 
 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 236363636    AggiornamentoAggiornamentoAggiornamentoAggiornamento 

Responsabili Dirigente Scolastico e Responsabile Qualità 

Destinatari Docenti e tutto il personale del Comprensivo. 
 

Obiettivi 
 

� Fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere i progetti  innovativi e di 
sperimentazione che la scuola mette in atto. 

� Elevare il livello di preparazione del personale docente, sia in senso generalizzato che 
mirato per consolidare leadership progettuali. 

� Fornire a tutto il personale maggiori capacità relazionali e più ampi margini di autonomia 
operativa anche in relazione alla diffusione delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. 

 
Modalità  

Individuazione delle necessità di formazione del personale. 
Divulgazione delle proposte di RETE o provenienti da agenzie esterne. 
Stesura del piano di formazione. 
Predisposizione delle Schede Corso. 
Scelta di eventuali relatori esterni. 
Inserimento del Responsabile Qualità nel processo di Verifiche Ispettive. 
Controllo dei tempi e delle modalità di conduzione fissati. 
Controllo dei feedback dei corsi. 
Controllo dell’efficacia dei corsi seguiti. 
Compilazione e archiviazione dei documenti relativi.   
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 237373737 Progetto LinguaProgetto LinguaProgetto LinguaProgetto Lingua     
 

Responsabili 
 

Stefania MINOLFI-Sebastiana BASILE  
Marisa CAPPELLI 
Rossella SIMONI  
 

Destinatari Tutti gli alunni del comprensivo dai cinque anni in poi. 
 

Obiettivi 
 

Per la scuola dell’infanzia 
� Insegnare le prime nozioni di inglese, facendo familiarizzare i bimbi con le sonorità tipiche 

di questa lingua. 
 
Per la scuola primaria 
� Migliorare l’attenzione verso tutto ciò che è inglese nell’ambiente allargato. 
� Comprendere messaggi in lingua anche attraverso attività ludiche. 
� Potenziare  le abilità linguistiche  di listening  e speaking. 
� Creare un’apposita sala di proiezione scolastica  con relativo  impianto.  
 
Per la scuola secondaria di I grado 
� Migliorare la partecipazione e il rendimento in classe. 
� Migliorare le quattro abilità, in particolare la capacità di interazione orale. 
� Esercitare, consolidare e ampliare le conoscenze linguistiche. 
� Utilizzare la lingua inglese per affrontare tematiche interdisciplinari. 
 

 

Modalità 
 

Per la scuola dell’infanzia 
Didattica laboratoriale attraverso il gioco, il movimento, la drammatizzazione. Saggio finale 
aperto ai genitori. 
 
Per la scuola primaria 
Rappresentazione di uno spettacolo interattivo e di workshop in gruppo. 
Utilizzo di nuovi strumenti audio/video e sussidi didattici. 
 
Per la scuola secondaria di I grado 
Lezione frontale, lavoro a coppie/piccoli gruppi.  
Potenziamento linguistico con  l’intervento di  tutor madrelingua, anche finalizzato al 
superamento del KET (Key English Test- Cambridge University).  
Realizzazione di spettacoli e drammatizzazioni. 
Uscita a Milano (History Walks in Milan) in lingua inglese. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 238383838    Ti racconto una storiaTi racconto una storiaTi racconto una storiaTi racconto una storia    

Responsabile Eufemia ROMANIELLO 

Destinatari Bambini della scuola dell’infanzia. 

Obiettivi � Avvicinare il bambino al libro. 
� Potenziare l’attenzione, la capacità di ascolto, la comprensione e la comunicazione. 
� Aiutare i bambini a pronunciare correttamente e a formulare frasi. 
� Favorire la rappresentazione grafica delle storie. 

Modalità 
 

Allestimento di una biblioteca di classe. 
Formazione di gruppi omogenei per età. Attività di ascolto, comprensione e sviluppo verbale.  
Lettura di immagini.  Animazione della lettura.  Giochi di osservazione e di attenzione. 
Lettura assistita per 15 minuti al giorno. Esperienze senso-percettive. Prestito a casa. 
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 239393939 .1 .1 .1 .1    Lettura interpretativaLettura interpretativaLettura interpretativaLettura interpretativa    

Responsabile Lorena MIGLIACCIO 
 

Destinatari Alunni delle classi terze della scuola secondaria di I grado.  
Obiettivi � Conoscenza delle tecniche della lettura interpretativa:   

-lettura corretta dei fonemi, 
-rispetto della punteggiatura, 
-uso consapevole e corretto della voce, 
-capacità di esprimere le emozioni proposte dal testo 

  
Modalità Laboratorio di lettura a cura dei docenti di lettere delle terze classi, durante le ore curricolari. 

Laboratorio di lettura. 
Organizzazione di un concorso. 

 
Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 239393939 .2 .2 .2 .2    Lettura espressivaLettura espressivaLettura espressivaLettura espressiva    
Responsabile Lorena MIGLIACCIO 

 
Destinatari Alunni delle classi 1^BCDEF  e 3^BCE della scuola secondaria di I grado. 
 

Obiettivi 
 

� Aprire gli alunni della scuola secondaria alla lettura, riflessione e discussione su testi-stimolo 
prodotti all’interno del movimento della Philosophy for children.  

� Educare i ragazzi a: 
-assumere un atteggiamento da lettori/ascoltatori/spettatori attenti, 
-cogliere gli stimoli di riflessione, 
-esplicitare gli stimoli attraverso domande, 
-entrare nella discussione  con interventi pertinenti e stimolanti. 

 

Modalità  
Laboratorio nelle ore curricolari guidato dallo specialista alla presenza dell’insegnante di 
lettere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Progetto 239 .3Progetto 239 .3Progetto 239 .3Progetto 239 .3    I CeI CeI CeI Cercatorircatorircatorircatori    
Responsabile Rossella SIMONI 

 
Destinatari Alunni della scuola secondaria di I grado. 
 

Obiettivi 
 

� Incontrare la realtà mettendo a tema quello che capita nella vita. 
� Porsi domande il senso di tutto ciò che si incontra e saperne cogliere la positività. 
� Stabilire rapporti positivi, anche riconoscendo i propri limiti e accettando la possibilità di 

venire corretti. 
� Promuovere un gusto al lavoro accettando anche situazioni che richiedono fatica. 
� Imparare a non essere indifferenti e a condividere i bisogni favorendo la partecipazione a gesti 

di solidarietà. 
 

Modalità  
Giochi, canti anche della tradizione popolare.  
Discussioni, film, incontri con ragazzi di altre scuole e con persone che abbiano un'esperienza 
umana significativa. 
Condivisione dei bisogni dei propri compagni. 
Partecipazione alla Colletta Alimentare Nazionale. 
 



   

------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE MONTESSORI 

Piano Offerta Formativa - A.S. 2011/12 
pag. 30 di 54 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 240404040    Lingua MaterLingua MaterLingua MaterLingua Mater    

Responsabile Patrizia VOLANTE 
 

Destinatari Alunni delle classi terze della scuola secondaria di I grado. 

Obiettivi � Migliorare la conoscenza della grammatica della lingua italiana. 
� Fornire delle basi di morfologia e sintassi della lingua latina. 
� Ampliare le conoscenze culturali rispetto alle tradizioni della Roma antica. 
�  Portare l’alunno ad una scelta maggiormente consapevole della scuola superiore. 

Modalità 
 

Lezione frontale, lavoro in piccoli gruppi, lavoro individuale di traduzione. 

 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 240404040. 1. 1. 1. 1    Il piacere di leggereIl piacere di leggereIl piacere di leggereIl piacere di leggere    

Responsabile Giovanna CUCURACHI 
 

Destinatari Alunni e insegnanti della scuola primaria. 

Obiettivi � Sviluppare l’interesse degli alunni per la lettura. 
� Abituare gli alunni al prestito dei libri. 
� Razionalizzare e regolamentare utilizzo della biblioteca alunni. 
� Selezionare i testi usurati e curare i testi in dotazione . 
� Ampliare la biblioteca  alunni con nuovi testi  e altri strumenti. 
 

Modalità Sistemazione e riordino dei i libri. 
Selezione dei  testi usurati. 
Preparazione etichette. 
Catalogazione computerizzata dei libri per gli alunni. 
Organizzazione e prestito dei libri per gli alunni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 240404040. . . . 2222    Libri e film: spazi apertiLibri e film: spazi apertiLibri e film: spazi apertiLibri e film: spazi aperti    

Responsabile Bruna RIETI 

Destinatari Alunni della scuola secondaria di I grado. 

Obiettivi � Sviluppare l’interesse degli studenti per la lettura. 
� Educare all’uso, silenzioso, della biblioteca con lavori individuali e di gruppo. 
� Rendere fruibile la consultazione e il prestito dei libri e de i DVD/VHS. 
� Incrementare e rinnovare i testi scolastici per il comodato d’uso. 

Modalità 
Sistema di “Biblioteca aperta” grazie alla collaborazione della figura di un docente- 
bibliotecario. 
Sistemazione dei libri mediante  collocazione Dewey e per genere narrativo. 
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 242424242    Multimedialità a scuola:Multimedialità a scuola:Multimedialità a scuola:Multimedialità a scuola:    
moltiplicatore delle potenzialità di insegnamento / apprendimento 
 

Responsabile Maria Luisa GEROLI 

Destinatari Alunni e insegnanti della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado. 

Obiettivi � Facilitare l’apprendimento nei diversi ambiti disciplinari.  
� Utilizzare lo strumento multimediale come mezzo per favorire lo sviluppo delle abilità 

creative ed espressive  
� Ampliare nei docenti le competenze necessarie all’utilizzo della multimedialità in ambito 

didattico ed all’utilizzo delle rete, e competenze nell’ utilizzo del PC e di sussidi didattici 
quali scanner, fotocamera, videocamera, videoproiettore; utilizzare il linguaggio 
multimediale come supporto alle diverse attività scolastiche.  

� Gestire e controllare  le apparecchiature multimediali, al fine di averle sempre in regolare e 
ottimale stato di utilizzo. 

Modalità Approccio ludico didattico. 
Organizzazione del lavoro in piccoli gruppi ed abitudine alla cooperazione. 
Realizzazione di percorsi interdisciplinari. 
Attività di laboratorio con  gruppi di alunni o con il gruppo classe.   

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 243434343    Sito WebSito WebSito WebSito Web    e Giornale one Giornale one Giornale one Giornale on----linelinelineline    

Responsabile Tiziana CARETTI 

Destinatari Alunni, genitori e tutto il personale del Comprensivo. 

Obiettivi  
� Rappresentare l'identità della scuola. 
� Facilitare la comunicazione tra le diverse componenti della scuola. 
� Favorire l’identificazione nel proprio territorio. 
� Diffondere contenuti culturali e didattici, attraverso: 

-servizio di news aggiornato su eventi interni alla scuola, 
-pubblicazione di esperienze didattiche,  
-galleria di lavori realizzati da alunni e studenti, 
-pubblicazione di modelli didattici innovativi realizzati dalla scuola. 

� Offrire servizi didattici per alunni e studenti. 
� Sviluppare negli alunni la motivazione alla comunicazione. 
� Offrire servizi per i genitori. 

Modalità  
Gestione dei servizi e delle comunicazioni: 
-attivazione e aggiornamento delle web-mail;  
-aggiornamento dei servizi on-line;- 
ampliamento della possibilità di fruizione delle informazioni in modo dinamico. 
Attività di implementazione: 
-aggiornamento delle  sezioni informative, del POF, dei servizi per alunni - genitori – docenti,  
del servizio di news su eventi significativi dell’Istituto; 
-aggiornamento della sezione Qualità e dell’AREA RISERVATA DOCENTI per facilitare la 
divulgazione della documentazione del Sistema Qualità  aggiornata in tempo reale; 
-divulgazione dei lavori svolti dagli alunni. 
Coordinamento del Giornale on-line: 
-attività di implementazione dinamica su database svolta con un gruppo di alunni. 
Monitoraggio degli accessi: 
-raccolta dati di accesso alle principali pagine interne e dell’utilizzo effettivo da parte di 
genitori, alunni e docenti. 
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 244444444. 1. 1. 1. 1    Accoglienza infanzia Accoglienza infanzia Accoglienza infanzia Accoglienza infanzia –––– primaria: MUSICANDO L’AMICIZIA primaria: MUSICANDO L’AMICIZIA primaria: MUSICANDO L’AMICIZIA primaria: MUSICANDO L’AMICIZIA    

 
Responsabile 

 
Mariella RISPOLI 
 

Destinatari Alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia. 
Alunni di tutte le  classi della scuola primaria. 
 

 

Obiettivi 
 

� Promuovere alla cooperazione tra gli alunni di diverse classi. 
� Promuovere al valore dell’amicizia e della solidarietà, della tolleranza, del rispetto della 

diversità. 

Modalità Memorizzazione dei canti. 
Canto corale su basi musicali strumentali. 
Organizzazione per gruppo classe ei insieme nel coro. 
Canto individuale con cd e impianto voce. 
Drammatizzazione. 
Realizzazione di un concerto/recital nel mese di dicembre e a fine anno scolastico. 
Realizzazione spettacolo di accoglienza dei bambini dell’ultimo anno della scuola 
dell’infanzia  in visita alla scuola primaria. 

 
 
 
 

 

Progetto 244Progetto 244Progetto 244Progetto 244. 2. 2. 2. 2    
    

Scuola aperta e Progetti ponte  scuola primariaScuola aperta e Progetti ponte  scuola primariaScuola aperta e Progetti ponte  scuola primariaScuola aperta e Progetti ponte  scuola primaria----secondaria di 1° secondaria di 1° secondaria di 1° secondaria di 1° gradogradogradogrado    

Responsabile Carmelina MARIANO 

Destinatari Alunni e genitori delle classi quinte della scuola primaria. 

Obiettivi � Presentazione della Sc. Secondaria “Milani” e delle attività svolte agli alunni e ai genitori  
classi quinte del Comprensivo e del 1° Circolo di S. Giuliano M.se. 

� Costruire rapporti di collaborazione con le insegnanti della scuola primaria ai fini della 
continuità. 

� Promuovere la collaborazione fra alunni di scuola primaria e di scuola secondaria. 
� Favorire la conoscenza dei laboratori della scuola secondaria Milani. 

Modalità Attività di  scuola aperta 
 

Accoglienza di genitori e alunni delle classi quinte del territorio per la presentazione della 
scuola.  
1)Presentazione ai genitori dell’organizzazione scolastica e dell’offerta formativa da parte del 
dirigente scolastico e degli insegnanti delle future classi prime. 
2)Nei laboratori attivati i docenti incaricati proporranno agli alunni alcune attività 
significative in modo da introdurli alle discipline della scuola secondaria. 
 
Progetti Ponte 
 

A- La “nostra”chimica -  Il cibo e la scienza. Attività sperimentali riguardanti:   
Atomi e molecole. Le reazioni chimiche. Utilizzo di indicatori per riconoscere alimenti acidi o 
basici. Prove di riconoscimento di proteine grassi e zuccheri. Fermentazione  alcolica. 
Osservazione al microscopio 

B- Mitologia. Dei ed eroi. Iliade e Odissea. Presentazione, attraverso il racconto e il 
supporto di immagini, dei miti e degli dei.  

C- Dallo spolvero all’affresco – Animali da favola.  Favorire la conoscenza del 
territorio attraverso l’arte e la storia.      Partecipazione, a classi “contigue” ( una classe V di 
scuola primaria ed una I di scuola secondaria) a laboratori  che si terranno a Rocca Brivio: 
osservazione diretta, acquisizione delle tecniche e realizzazione di manufatti secondo le  
modalità dell’affresco o  realizzazioni grafiche e testuali.   
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 245454545        AstrorientaAstrorientaAstrorientaAstrorienta    

Responsabile Patrizia VOLANTE 
 

Destinatari Genitori e studenti delle classi terze della scuola secondaria di I grado. 

Obiettivi � Favorire la presenza al Campus di tutte le scuole superiori presenti sul territorio. 
� Favorire la partecipazione degli alunni delle classi terze e dei loro genitori al Campus. 
� Stimolare le famiglie a visitare le scuole superiori, prima di procedere con l’iscrizione. 
� Pervenire alla formulazione di un consiglio orientativo condiviso tra docenti e famiglie. 
� Formulare statistiche d’istituto inerenti al riscontro tra consigli orientativi, scelte effettuate 

e risultati ottenuti. 
� Favorire l’utilizzo dello sportello orientamento da parte di ragazzi. 
 

 
Modalità 

 

Adesione al piano regionale di orientamento promosso dall’ USR Lombardia 

 
Preparazione del Campus presso la scuola Milani: 
-Raccordo con: scuole superiori, comune di S. Giuliano Mil.se, l’ICS Fermi, studio di 
 psicologia NACSIS. 
-Predisposizione e distribuzione locandine e inviti. 

 -Allestimento e aggiornamento bacheca e passaggio informazioni ai Consigli di classe. 
 -Aggiornamento dei dati da trasferire sul Sito internet a cura del responsabile.   

 
Realizzazione del campus: 

- Conferenza “Orientamento alla scelta formativa”, in Sala Consiliare, a cura della dott.ssa 
Zerbo del NacSis-  Milano. 

- Accoglienza dei referenti delle scuole superiori. 
- Visita degli stand allestiti dalle scuole superiori, raccolta di materiale e informazioni. 

 

 
Continuazione del percorso di orientamento: 
 -Sportello orientamento dedicato agli alunni.  
 -Sportello orientamento riservato ai genitori.  
 -Visita dei singoli ragazzi con i genitori presso le scuole superiori. 
 -Contatti tra i docenti e le famiglie per arrivare ad una scelta il più possibile condivisa. 
 -Raccolta di dati inerenti l’accordo tra consiglio orientativo e scelta operata dalle famiglie.   
 
 
 

Orientamento alla scelta per le classi seconde 
-Incontro di preparazione alla scelta  formativa organizzato dal NacSis  
 
Rilevazione degli esiti scolastici 
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 246464646        Crescendo insieme: “a ciascuno il suo”Crescendo insieme: “a ciascuno il suo”Crescendo insieme: “a ciascuno il suo”Crescendo insieme: “a ciascuno il suo”   

Responsabile Loreta COLUCCIO – Costanza VERONA 

Destinatari Alunni a rischio di insuccesso e dispersione scolastica. 

Obiettivi � Rilevare i bisogni all’interno di ogni classe dell’istituto. 
� Ricercare situazioni alternative alla lezione frontale per recuperare alunni con scarsa 
        motivazione e autostima, carenze di base. 
� Coordinare le attività della Commissione Prevenzione disagio. 
� Coordinare lo Sportello dello Psicopedagogista rivolto ai docenti. 
� Accompagnare  i progetti “Crescendo Insieme” e “Non solo pari”. 
� Coordinare le attività dello “Spazio Compiti”. 
� Collaborare con i vari enti preposti, a livello territoriale, al fine di creare una rete di 

comunicazione, confronto  e azione . 
 
 

Modalità Somministrazione ai Consigli di classe/interclasse della scheda di  rilevazione disagio scolastico 
e successiva mappatura dei casi. 
Laboratori alternativi e complementari alla didattica su gruppi mirati. 
Didattica individualizzata, ascolto attivo durante  le attività di tutoraggio. 
Sportello Psicopedagogista per docenti.  
Sportello di ascolto psicologico per gli alunni. 
Sviluppo  della rete di docenti costituita da:  referenti scuola dell’infanzia. Primaria e 
secondaria di 1° grado e i referenti interni alla Commissione “Prevenzione / Disagio” di ciascun 
plesso. 

 
 
 

Progetto Progetto Progetto Progetto 447447447447    Nessuno è straniero in questa scuolaNessuno è straniero in questa scuolaNessuno è straniero in questa scuolaNessuno è straniero in questa scuola    
 

Responsabile Lorena MIGLIACCIO 

Destinatari Alunni stranieri di recente immigrazione che non conoscono, o conoscono poco la 
lingua italiana. 
 

Obiettivi � Alfabetizzazione e integrazione.  
� Acquisizione delle abilità di base.  
� Utilizzo di funzioni linguistiche per la comunicazione quotidiana sia scritta che orale. 
� Integrazione  nel contesto scolastico e valorizzazione della multiculturalità. 
� Supportare famiglie  e docenti nel processo di integrazione. 
Creare i presupposti per una cultura di cooperazione internazionale, sensibilizzando tutti gli 
alunni e le loro famiglie.  

Modalità  
Tutoring scolastico in collaborazione con AiBI. 
Laboratorio linguistico con personale dedicato. 
Insegnamento della lingua italiana e delle consuetudini italiane e  locali. 
Laboratorio linguistico pomeridiano con docente CTP.  
Attività di laboratorio di lingua italiana con l’ausilio di un volontario. 
Integrazione  nel contesto scolastico e valorizzazione della multiculturalità. 
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 248484848    Il diversamente abile: un valore aggiuntoIl diversamente abile: un valore aggiuntoIl diversamente abile: un valore aggiuntoIl diversamente abile: un valore aggiunto  

Responsabile Laura ASSENZA 

Destinatari Alunni DvA e docenti del Comprensivo 

Obiettivi � Promuovere azioni didattiche e formative relative all'integrazione degli alunni DvA.  
� Potenziare la dotazione di sussidi didattici destinati ad alunni in DvA.  
� Promuovere i rapporti con gli altri organismi che operano sul territorio e con la scuola 

Snodo. 
Modalità Analisi dei bisogni degli alunni DvA, al fine di pianificare interventi mirati. 

Analisi e mappatura delle risorse esistenti. 
Cura dei rapporti con le agenzie educative del territorio, con gli operatori del Servizio di NPI. 
Progettazione dei  percorsi di integrazione e di percorsi integrati con gli educatori. 
Predisposizione di facilitatori specifici, richiesti dalle disabilità. 
Predisposizione di verifiche differenziate in relazione alle tre UUDD condivise previste dal SQ. 
Realizzazione degli interventi specifici. 
Attuazione di percorsi di continuità tra ordini di scuola. 
Uso del computer per: 
- favorire la lettura e la scrittura, anche in soggetti con DSA, 
- tradurre le esperienze di vissuto personale in stimoli di apprendimento, 
- favorire itinerari di orientamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 249.149.149.149.1        AAAAbilità sociali bilità sociali bilità sociali bilità sociali e autonomie: apprendimento strutturatoe autonomie: apprendimento strutturatoe autonomie: apprendimento strutturatoe autonomie: apprendimento strutturato 

Responsabile Laura ASSENZA 

Destinatari Alunni della classe 4°A scuola primaria. 

Obiettivi � Promuovere nuove abilità sociali di base.  
� Consolidare e acquisire abilità relative a  comportamenti sociali noti. 
� Affinare capacità di autocritica e verifica su comportamenti acquisiti. 
� Praticare esercizi di auto-controllo sulla respirazione per la gestione del ‘sé’. 

Modalità -Attività settimanale di laboratorio in gruppi eterogenei di alunni. 
-Spiegazione dei ‘PASSI’ relativi alle abilità da apprendere  attraverso il  metodo del Modeling – 
 Repley- Controllo. Giochi di rinforzo. Cartelloni murali. 
-Generalizzazione dell’apprendimento in classe  e controllo dei risultati sia in classe sia in 
laboratorio.  
-Avviamento all’acquisizione della capacità di autocritica e della consapevolezza della 
respirazione per la gestione dell’autocontrollo. 

 
ProgettoProgettoProgettoProgetto 2 2 2 249.249.249.249.2        Abilità sociali e autonomie: aAbilità sociali e autonomie: aAbilità sociali e autonomie: aAbilità sociali e autonomie: autonomie funzionaliutonomie funzionaliutonomie funzionaliutonomie funzionali 

Responsabile Chiara DALPASSO 

Destinatari Alunni della scuola primaria. 

Obiettivi � Acquisizione delle primarie autonomie funzionali alla vita quotidiana. 
� Seguire per la preparazione delle pietanze una check-list stilata tramite PCS. 
� Incrementare la produzione e comprensione della Comunicazione Aumentativa Alternativa 

tramite la simbologia PCS. 
 

Modalità -Attività settimanale di laboratorio in gruppi eterogenei di alunni. 
-Utilizzo della metodologia della CAA per la comunicazione. 
-Metodo del modeling e del tutoring fra alunni. 
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Progetto 250Progetto 250Progetto 250Progetto 250. 1. 1. 1. 1    Movimento e Sport: muoviti, muovitiMovimento e Sport: muoviti, muovitiMovimento e Sport: muoviti, muovitiMovimento e Sport: muoviti, muoviti    

Responsabile Cristina DELEGATI 

Destinatari Bambini della scuola dell’infanzia di 5 anni. 

Obiettivi � Favorire le interiorizzazioni spaziali e spazio temporali.  
� Far emergere la creatività dei bambini lavorando secondo le regole di convivenza del 

gruppo. 

Modalità Esercizi e giochi a corpo libero, individuali, a piccoli gruppi. 
Attività imitative e simboliche.  
Rappresentazioni grafiche del vissuto dei bambini e descrizione verbale dell’esperienza 
svolta. 
 

 
 

Progetto 250Progetto 250Progetto 250Progetto 250. . . . 2222    Movimento e Sport: volley a scuolaMovimento e Sport: volley a scuolaMovimento e Sport: volley a scuolaMovimento e Sport: volley a scuola    

Responsabile Gianfranco ROMANI 

Destinatari Alunne della scuola secondaria di I grado. 

Obiettivi � Misurarsi con le dinamiche di uno sport di squadra.  
� Apprendimento dei fondamentali della pallavolo.  

Modalità 
Allenamenti settimanali, partite amichevoli e tornei strutturati con altre realtà sportive delle 
province di Milano e Lodi.  
L'attività interesserà l'intero anno scolastico, con particolare intensificazione nel secondo 
quadrimestre. 
 

 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 251515151    Educazione stradale e sicurezzaEducazione stradale e sicurezzaEducazione stradale e sicurezzaEducazione stradale e sicurezza    

Responsabile Angela VISIGALLI 
 

Destinatari Tutti gli alunni del Comprensivo. 

Obiettivi � Diffondere i valori dell’Educazione e della sicurezza stradale. 
� Sensibilizzare alle norme di comportamento previste dal codice della strada. 
� Avviare la reciproca conoscenza tra alunno e agente di Polizia Locale per favorire futuri 

rapporti corretti. 
� Preparare alla prova teorica finalizzata al conseguimento dell’esame del CIG. 
� Collaborare   con associazioni ed Enti che operano sul territorio - Polizia Locale. 
 

Modalità  
Progetto InStradando 
Interventi della Polizia Locale nelle singole classi (per la 
scuola dell’infanzia a partire dai 5 anni). Lezioni frontali, 
giochi, animazioni, uscite sul territorio, simulazioni di 
percorsi esterni o in palestra. 
 
Corso prova teorica per Patentino 
Lezioni frontali della Polizia Locale (Norme di 
comportamento, Segnaletica, Educazione alla legalità). 
Lezioni con sostegno multimediale ed esercitazioni volte 
alla risoluzione dei test. Correzione dei test e 
autovalutazione. Utilizzo di un testo specifico. 
 
Progetto Sicurezza 
Interventi della Protezione Civile nelle classi 1e , 3e , 4e e 5e. 
Lezioni frontali, proiezione di filmati, simulazioni, anche in ambiente esterno. 
Aggiornamento e distribuzione procedure e modulistica inerenti le prove di evacuazione dagli 
edifici dei tre plessi scolastici.  
Esecuzione prove di evacuazione. Esercitazioni da svolgersi anche alla presenza dei volontari 
della Protezione Civile. 
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Progetto 252Progetto 252Progetto 252Progetto 252. 1. 1. 1. 1    Musica a scuola  1 “Piccoli artisti crescono”Musica a scuola  1 “Piccoli artisti crescono”Musica a scuola  1 “Piccoli artisti crescono”Musica a scuola  1 “Piccoli artisti crescono”    

Responsabili Rita ESPOSITO  
 

Destinatari Bambini della scuola dell’infanzia. 

Obiettivi � Stimolare ed educare l’espressione musicale favorendo l’improvvisazione e l’imitazione 
delle esperienze sonore.  

� Accostare i bambini alle semplici nozioni musicali attraverso l’ascolto e la sperimentazione 
di semplici strumenti sonori. 

 
Modalità I bambini seguiranno il percorso divisi in gruppi omogenei per fascia d’età. 

Attività ludico-sonore per la discriminazione e la produzione di sonorità timbriche sullo 
strumentario Orff,  strumenti improvvisati, la voce e con il corpo. 
I bambini saranno avviati all’educazione della voce e della creatività melodico ritmica. 
Drammatizzazione e semplici danze. 
Realizzazione di un saggio finale aperto ai genitori. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Progetto 252Progetto 252Progetto 252Progetto 252. 2. 2. 2. 2 Musica a scuola  e “GMusica a scuola  e “GMusica a scuola  e “GMusica a scuola  e “Giovane orchestra”iovane orchestra”iovane orchestra”iovane orchestra”    

Responsabile Gabriella QUATTRI 

Destinatari Alunni della scuola secondaria di I grado.  

Obiettivi � Comprendere e utilizzare il linguaggio musicale. 
� Conoscere ed usare i seguenti strumenti musicali: flauto dolce,  chitarra, tastiera e 

percussioni. 
� Migliorare la socializzazione all’interno delle classi. 

Modalità 
 

Metodologia specifica della disciplina. 
Approfondimento dell’uso degli strumenti didattici. 
Composizione di un’orchestra:  gli alunni partecipanti saranno suddivisi in tre gruppi e 
seguiranno  1 lezione settimanale a novembre a maggio. In particolare, uno dei gruppi seguirà 
lezioni di chitarra. 

Allestimento del saggio finale in occasione della  manifestazione “La Città dei ragazzi”. 
 

 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 253535353. 1. 1. 1. 1 ARTISTI A SCUOLA: Suono, forma, coloreARTISTI A SCUOLA: Suono, forma, coloreARTISTI A SCUOLA: Suono, forma, coloreARTISTI A SCUOLA: Suono, forma, colore    

Responsabile Maria PEVIANI 

Destinatari Alunni della scuola primaria. 

Obiettivi � Utilizzare i colori come mezzo comunicativo. 
� Realizzare elaborati personali usando codici di linguaggio e tecniche artistiche diverse. 
� Potenziare la capacità di manipolazione di diversi materiali. 
� Potenziare la manualità fine. 

Modalità Realizzazione di oggetti in occasione di ricorrenze, festività, iniziative sul territorio o relativi 
agli argomenti affrontati in classe.  
Partecipazione al progetto di ecologia “Conosci la biodiversita’”- Concorso  world First  2011 con 
esposizione degli elaborati al centro“Le cupole”. 
Attività con il gruppo classe.  Lavoro di gruppo. 
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Progetto  253Progetto  253Progetto  253Progetto  253....2222     ARTISTI A SCUOLA: La bottega delle arti  ARTISTI A SCUOLA: La bottega delle arti  ARTISTI A SCUOLA: La bottega delle arti  ARTISTI A SCUOLA: La bottega delle arti   

Responsabile Maura PLUDERI 
 

Destinatari Alunni della scuola secondaria di I grado.  

Obiettivi � Potenziare la creatività attraverso nuove tecniche. 
� Recuperare le abilità  manuali, relazionali, comportamentali.    
� Prevenire il disagio scolastico attraverso il recupero dell’autostima. 
� Favorire la collaborazione fra alunni e insegnante nel lavoro di gruppo. 
� Promuovere il rispetto per il patrimonio artistico attraverso il rispetto del lavoro artistico 

dei compagni.   
Modalità 

Sviluppo della progettualità. 
Sperimentazione di nuove e più complesse tecniche. 
Realizzazione di tele da parte degli alunni delle classi terze. 
Utilizzo di varie tecniche per la produzione di lavori natalizi. 
Utilizzo dell’acquerello per visualizzare poesie. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 254545454    Il filo di Arianna: percorsi tra musica e teatroIl filo di Arianna: percorsi tra musica e teatroIl filo di Arianna: percorsi tra musica e teatroIl filo di Arianna: percorsi tra musica e teatro    

Responsabile Giuseppa MONTALBANO 

Destinatari Alunni della scuola secondaria di I grado. 

Obiettivi � Sviluppo della comunicazione attraverso i linguaggi non verbali. 
� Sviluppo di una corretta socializzazione. 
� Sviluppo di capacità espressive e creative attraverso la partecipazione ad attività di 

drammatizzazione, danza,  performance artistiche. 
� Accoglienza di minori di recente immigrazione o in situazione di disagio. 
� Approfondimento culturale. 

Modalità Laboratorio teatrale a classi aperte  
Rappresentazione finale al cinema Ariston. 
Partecipazione a spettacoli teatrali. 

 
 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 255555555    TecnologicaTecnologicaTecnologicaTecnologica””””mentementementemente””””    

Responsabile Mirvana PEDRETTI 

Destinatari Alunni della scuola secondaria di I grado. 

Obiettivi � Recuperare, potenziare  le abilità manuali, relazionali, comportamentali attraverso 
        la realizzazione di un manufatto finale. 
� Eseguire le consegne affidate dall’insegnante, utilizzando correttamente gli strumenti.          

Modalità 
Utilizzo del metodo esperienziale legato al processo progettuale, svolto nel laboratorio. 
Interventi con durata quadrimestrale, in particolare con la classe 2°B, utilizzando dell’ora di 
tecnologia aggiuntiva. 
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 256565656    Adozione  a scuola: una cultura da costruireAdozione  a scuola: una cultura da costruireAdozione  a scuola: una cultura da costruireAdozione  a scuola: una cultura da costruire 

Responsabile Eufemia ROMANIELLO 
 

Destinatari Alunni della scuola dell’infanzia 

Obiettivi 
 

� Avvicinare i bambini al tema dell’adozione. 
� Aiutare i bambini  a comprendere che ci sono diversi modi  di fare famiglia.  
� Introdurre un linguaggio  e una comunicazione corretta sull’adozione. 
� Fornire strumenti per trattare in classe con naturalezza la realtà dell’adozione. 

Modalità Lettura e la narrazione di storie e favole che affrontano il tema dell’adozione. 
Allestimento di un biblioteca  di classe. Formazione di piccoli gruppi omogenei per età. 
Visione di cartoni animati che trattano il tema dell’adozione. 
Animazione della lettura. Lettura di immagini. Giochi di osservazione e di attenzione. 
Drammatizzazioni e verbalizzazioni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 257575757 Educazione alla solidarietà Educazione alla solidarietà Educazione alla solidarietà Educazione alla solidarietà     

Responsabili Giuseppa MONTALBANO 
 

Destinatari Alunni della scuola secondaria di I grado.  
 

Obiettivi � Promuovere l’autostima e la conoscenza di sé. 
� Far comprendere l’importanza della solidarietà nei confronti dei bambini in difficoltà. 
� Sostenere il progetto Ai.Bi.  Seeds of Happiness,  finalizzato alla casa-famiglia di Phnom 

Penh. 
 

Modalità Laboratorio a classi aperte. 
Attività individualizzate in piccoli gruppi. 
Produzione di manufatti attraverso la tecnica di decoupage, patchwork, biedermeier, ghirlande, 
bigiotteria, decori natalizi. 
Allestimento, a Natale, del banco-vendita dei manufatti prodotti nei laboratori. 
 

 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 258585858 La maLa maLa maLa matematica e le scienze per cresceretematica e le scienze per cresceretematica e le scienze per cresceretematica e le scienze per crescere    
 

Responsabile Elsa PULINETTI 

Destinatari Alunni del Comprensivo guidati dall’insegnante di scienze. 

Obiettivi � Saper organizzare e realizzare semplici esperimenti, seguendo il metodo scientifico. 
� Sapersi confrontare con coetanei attraverso la partecipazione a concorsi di carattere 

scientifico/matematico. 
� Comprendere l’importanza della cultura scientifica e farsi coinvolgere in attività nel campo 

delle scienze anche proposte da enti esterni (Università, Museo di Scienze Naturali, ASSL, 
Provincia di Milano, ……). 

 

Modalità Realizzazione di esperimenti in laboratorio o in classe, attività di osservazione e di misurazione 
di grandezze con l’ausilio di strumentazione specifica. 
Partecipazione ai giochi matematici organizzati dall’Università Bocconi e  dal nostro Istituto. 
Coinvolgimento degli alunni nelle fasi di allenamento ai Giochi nel corso dell’anno scolastico. 
Realizzazione di progetti-ponte a contenuto scientifico con le scuole elementari del territorio. 
Realizzazione dei progetti di ed. ambientale anche con il coinvolgimento delle famiglie. 
Divulgazione di iniziative a carattere scientifico. 
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 259595959. . . . 1111     La natura nella città oltre il mio giardino:  “Colori e profumi della natura”La natura nella città oltre il mio giardino:  “Colori e profumi della natura”La natura nella città oltre il mio giardino:  “Colori e profumi della natura”La natura nella città oltre il mio giardino:  “Colori e profumi della natura”    
 

Responsabile Antonia APICELLA  

Destinatari Bambini della scuola dell’infanzia di via Cavour di  5 anni. 
 

Obiettivi � Sviluppare il senso critico del bambino. 
� Stimolare la capacità creativa e attentiva. 
� Sviluppare il senso civico verso ciò che il bambino ha creato e curato, con la consapevolezza 

che appartiene a tutti. 

Modalità Realizzare una cancellata colorata. 
Realizzare aiuole di fiori ed erbe aromatiche. 
Dotare il giardino di: scivoli, dondoli, tavolini per attività all’aperto. 
Fare rappresentare graficamente il giardino dai bambini. 
Conversazione guidata al fine di progettare il giardino come lo vorrebbero. 
Coinvolgimento di genitori e nonni. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 259595959. . . . 2222     La natura nella città oltre il mio giardino:  “Il giardino dei semplici”La natura nella città oltre il mio giardino:  “Il giardino dei semplici”La natura nella città oltre il mio giardino:  “Il giardino dei semplici”La natura nella città oltre il mio giardino:  “Il giardino dei semplici”    
 

Responsabile Marisa CAPPELLI 

Destinatari Alunni delle classi di scuola primaria delle classi 1°A~2°A-B-C~3°A-C~4°A-B-C-D 
 

Obiettivi � Proporre attività ed esperienze di giardinaggio  specifiche per interclasse, in linea con la 
programmazione curricolare. 

� Promuovere la curiosità scientifica e la voglia di capire il mondo della natura. 
� Promuovere  comportamenti di rispetto ed attenzione all’ambiente, alla biodiversità, alla 

salute. 
 

Modalità Integrazione dell’esperienza  diretta nel processo di apprendimento. 
Sviluppo del lavoro per fasi ben strutturate. 
Cooperative learning. Raccolta ed esposizione dati. 
Attività didattica relativa a:   
-realizzazione di un orto scolastico       
- realizzazione fioriere  stagionali   
- creazione di una bordura arbustiva   
- realizzazione di una aiuole con piante aromatiche  
Realizzazione di  materiali per la presentazione del lavoro svolto. 
Realizzazione di cartelli  di riconoscimento in ogni nuova pianta messe a dimora. 
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Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 260606060    La ricerca storica: conoscere il territorio,  ricostLa ricerca storica: conoscere il territorio,  ricostLa ricerca storica: conoscere il territorio,  ricostLa ricerca storica: conoscere il territorio,  ricostruire il passatoruire il passatoruire il passatoruire il passato    

Responsabile Ambra STROZZI 
 

Destinatari Alunni della classe 3a F della scuola secondaria di I grado. 

Obiettivi  
� Approfondire la conoscenza del territorio in cui si vive, per apprezzarne il patrimonio 

storico, artistico ed ambientale. 
� Conoscere  alcuni beni artistici e ambientali presenti nel nostro comune, inquadrandoli nel 

relativo periodo storico  
� Riuscire a valutarne l’importanza, attraverso l’osservazione diretta. 
� Conoscere e utilizzare la tecnica dell’affresco 
� Documentare e pubblicizzare il percorso svolto.  
� Migliorare la motivazione allo studio della storia e dell’educazione artistica.  

 
Modalità 

 
Partecipazione a classi “contigue” ( una classe V di scuola primaria ed una I di scuola 
secondaria) ai laboratori “Dallo spolvero all’affresco”o “Animali da favola”, che si terranno a 
Rocca Brivio: osservazione diretta, acquisizione delle tecniche e realizzazione di manufatti 
secondo le  modalità dell’affresco o  realizzazioni grafiche e testuali.   
Ripresa a scuola di quanto osservato, sistemazione dei lavori prodotti, considerazioni e scambi  
a classi aperte. 
Ripresa a scuola di quanto osservato;  riproduzione e/o rielaborazione creativa di alcuni 
soggetti pittorici. 
Relazioni orali e scritte.   
Redazione finale di cartelloni, finalizzati alla pubblicizzazione delle fasi di lavoro e dei prodotti 
realizzati.  
Partecipazione a rievocazioni storiche, commemorazioni, iniziative locali di carattere artistico, 
con l’intento di far conoscere al maggior numero di persone l’esistenza e l’importanza di quanto 
è stato oggetto della nostra ricerca., nonché sensibilizzare i cittadini sul tema del restauro e 
della conservazione del patrimonio artistico locale. 
Pubblicazione dei lavori sul sito della scuola. 
 

 

Progetto 2Progetto 2Progetto 2Progetto 261616161    I grandi viaggiatoriI grandi viaggiatoriI grandi viaggiatoriI grandi viaggiatori    

Responsabile Barbara PIZZONI 

Destinatari Tutti gli alunni del Comprensivo. 

Obiettivi � Educare al viaggio, alla curiosità del visitare e dell’osservare. 
� Rendere consapevoli  gli allievi delle norme e delle condizioni che caratterizzano 

un’esperienza di gruppo e favorire il senso di responsabilità. 
� Favorire la socializzazione tra gli alunni di classi diverse in una realtà extra scolastica. 
� Sviluppare atteggiamenti idonei ai luoghi e agli ambienti visitati. 
� Approfondire le conoscenze dei beni storici e culturali, in particolare del patrimonio 

artistico. 
� Promuovere attività di ricerca e organizzazione delle informazioni. 
� Promuovere la partecipazione di tutti gli alunni alle iniziative proposte. 
� Assicurare una buona organizzazione e una buona riuscita delle iniziative. 
� Perseguire un giusto rapporto tra qualità e sicurezza del servizio e costo delle iniziative. 
 

Modalità Definizione del Piano delle uscite scolastiche da parte dei Consigli di classe / interclasse / 
intersezione. 
Presentazione del Piano generale delle uscite al Consiglio d’Istituto e al Collegio Docenti. 
Acquisizione del consenso dei genitori alle uscite didattiche. 
Presentazione del programma di ogni singola uscita alle famiglie  con richiesta di 
autorizzazione in concomitanza di ogni uscita. 
Contatti con musei, teatri, guide turistiche,  agenzie e tour operator. 
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6. AUTOVALUTAZIONE E SISTEMA QUALITÀ6. AUTOVALUTAZIONE E SISTEMA QUALITÀ6. AUTOVALUTAZIONE E SISTEMA QUALITÀ6. AUTOVALUTAZIONE E SISTEMA QUALITÀ  

 

 
La valutazione degli alunni rimanda ad una pratica assolutamente necessaria, che è quella della 
valutazione d’Istituto, cioè una serie di procedure che diano conto della qualità degli interventi educativi 
che la scuola attua. Mentre è ovvio che si dovrebbe procedere alla costituzione di un sistema nazionale di 
valutazione, con protocolli chiari, trasparenti e costruiti con pratiche democratiche, riteniamo 
importante consolidare e raffinare il sistema di autovalutazione della scuola.  
A tale proposito, nel mese di dicembre 2005 è stato avviato nell’Istituto il Progetto Qualità. L’attività è 
stata supportata da un società di consulenza esterna, Studio Q - qualità totale di Milano, e all’interno è 
stato costituito un gruppo di lavoro formato da dirigente scolastico, docenti e personale ATA.  
Sono stati analizzati tutti i processi interni della organizzazione e, seguendo le indicazioni della norma 
ISO 9001:2000, sono state redatte apposite procedure capaci di rilevare sia i punti di forza, sia le criticità 
dell’Istituto e il loro trasformarsi nel tempo in conseguenza degli interventi del Collegio Docenti..  
Per valutare le esigenze e la soddisfazione degli utenti, è stato messo in atto un programma di 
monitoraggio - Customer Satisfaction - attraverso la somministrazione di questionari. 
L’uso di un sistema di indicatori ha il duplice intento di fornire all’esterno informazioni sul corso del 
processo educativo, e all’interno di monitorare l’efficacia e la pertinenza del proprio progetto formativo e  
prendere decisioni appropriate e tempestive che aiutino a migliorare la qualità dell’istruzione e della 
gestione scolastica. 
Gli obiettivi fondamentali del progetto sono: migliorare l’organizzazione dell’istituto e facilitare il lavoro 
di tutti; rendere trasparente e documentata l’attività svolta; erogare un servizio adeguato alle finalità del 
POF, con un’organizzazione capace di utilizzare in modo ottimale le risorse. 
La strada verso la Qualità implica sforzo continuo verso il miglioramento, capacità di mettersi in 
discussione e uscire dall’autorefenzialità, accettando di sottoporsi al giudizio dell’utenza, invitata ad 
esprimere le proprie aspettative e il grado di soddisfazione del servizio erogato, e al giudizio esterno 
durante le visite ispettive.  
 
Il 4 luglio 2007 l’Istituto Comprensivo Statale Montessori ha ottenuto la Certificazione di Qualità. 
Le ispezioni, effettuale da CERTIQUALIY non hanno evidenziato irregolarità nella gestione 
organizzativa, didattica e amministrativa. Il sistema di gestione messo in atto dall’Istituto risulta 
conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2000 per le seguenti attività: “Progettazione ed erogazione 
dei servizi formativi per la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria 
di primo grado”. 
Tutti gli Audit di sorveglianza, effettuali dall’Ente Certificatore, nel maggio 2008   e nel maggio 2009,  
non hanno rilevato irregolarità nella gestione organizzativa, didattica e amministrativa. 
 
Nell’anno scolastico 2009/10 è stata effettuata la transizione della certificazione alla norma UNI EN ISO 
9001/2008 e sono state adeguate le procedure nonché il Manuale Qualità. 

Il 27 e 28 maggio u.s. l’Istituto si è  sottoposto agli Audit per il Rinnovo della certificazione effettuati da 
Certiquality: l’ispezione si è conclusa senza rilevazioni di Non Conformità e il rapporto di Audit evidenzia 
un giudizio molto positivo, sottolineando un buon livello di implementazione del sistema e numerosi 
punti di forza.  

Il 29 giugno 2010 l’Istituto ha ottenuto il rinnovo della certificazione con adeguamento 
alla norma UNI EN ISO 9001:2008, riconoscimento confermato dal successivo Audit di 
sorveglianza, nel maggio 2011, conclusosi nuovamente con esito 
pienamente positivo. 
 
Tutto ciò a conferma che la certificazione non rappresenta solo 
l’attribuzione di un bollino, ma l’attestazione di un percorso che vede 
coinvolte tutte le componenti del sistema, dove è costante l’attenzione 
all’utenza, dove è garantito, secondo procedure condivise, il controllo sui 
processi per arrivare a migliori risultati. 
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7. PATTO EDUCATIVO DI  CORRESPONSABILITA’7. PATTO EDUCATIVO DI  CORRESPONSABILITA’7. PATTO EDUCATIVO DI  CORRESPONSABILITA’7. PATTO EDUCATIVO DI  CORRESPONSABILITA’    
 
 
 
Il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce il fondamento dell’azione educativa. Scuola e famiglia 
concorrono alla promozione ed allo sviluppo di questo rapporto impegnandosi al rispetto del presente 
Patto di Corresponsabilità. 
Il Piano dell’Offerta Formativa e i Regolamenti d’Istituto esplicitano i diritti e i doveri delle famiglie, degli 
alunni e degli operatori scolastici. 
 
    

I docenti si impegnano a: 
 

• individuare le esigenze formative del contesto socio-culturale dell'utenza; 
• definire gli obiettivi annuali dell'area cognitiva e di quella affettivo-relazionale e illustrarli ai genitori e 

agli alunni; 
• indicare i criteri e gli strumenti di verifica in ordine ai quali vengono effettuate le valutazioni; 
• indicare le attività per il recupero e il potenziamento; 
• individuare i percorsi personalizzati e individualizzati per gli alunni in difficoltà di apprendimento e 

diversamente abili; 
• pianificare attività e progetti in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa; 
• rendere chiari agli alunni e alle famiglie gli obiettivi e i percorsi formativi; 
• comunicare alle famiglie avvisi della scuola e annotazioni inerenti l'apprendimento e il 

comportamento degli alunni; 
• comunicare alle famiglie i criteri di assegnazione dei compiti a casa; 
• informare le famiglie sulle modalità di utilizzo del  materiale didattico (schede, quaderni, libri, 

dispense); 
• favorire la partecipazione dei genitori alla vita della scuola; 
• essere disponibili per colloqui e comunicazioni particolarmente urgenti; 
• valorizzare la mensa scolastica come momento educativo. 
 

 
    

Gli alunni si impegnano a: 
 

• portare il materiale scolastico; 
• rispettare gli orari scolastici; 
• rispettare i coetanei e gli adulti della comunità scolastica; 
• rispettare il materiale e gli arredi scolastici; 
• vestirsi in modo consono all’ambiente scolastico; 
• essere partecipi e responsabili dell'apprendimento. 
    
 

 
I genitori si impegnano a: 
 

• far rispettare ai bambini/ragazzi gli impegni assunti con la frequenza scolastica; 
• informarsi circa gli obiettivi e i percorsi formativi proposti dal Consiglio di Classe/Interclasse; 
• collaborare con gli insegnanti per il buon andamento della sezione/classe e di tutte le iniziative 

educative; 
• verificare quotidianamente il diario e il libretto delle comunicazioni; 
• collaborare all'organizzazione di attività proposte dalla scuola (uscite didattiche, iniziative culturali e 

feste); 
• controllare che l’abbigliamento del proprio/a figlio/a sia consono all’ambiente scolastico; 
• controllare che i propri figli non portino a scuola oggetti, materiali inadatti, pericolosi o diseducativi; 
• garantire la propria reperibilità, o di un proprio delegato, durante tutto il periodi di permanenza 

dell’alunno a scuola. 
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8. GESTIONE DEI RECLAMI8. GESTIONE DEI RECLAMI8. GESTIONE DEI RECLAMI8. GESTIONE DEI RECLAMI    
 
 
 
 
Presentare un reclamo è un diritto riconosciuto a tutti gli utenti, genitori e alunni.  
I problemi interni tra diverse componenti o all’interno di una stessa componente vanno fatti emergere 
nelle verifiche ispettive da programmare. 
I reclami costituiscono un prezioso criterio di valutazione del servizio e una manifestazione delle esigenze 
degli utenti, che la scuola deve tenere presente in tutti gli ambiti di progettazione e programmazione 
opportuni. 
 
La segnalazione di un reclamo può giungere: 

� in forma scritta direttamente dalla famiglia dell’alunno attraverso il modulo 
Segnalazione disfunzioni-reclami-suggerimenti (cod 111) messo a disposizione 
in appositi punti della scuola; 

� con comunicazione verbale della famiglia a personale dell’Istituto (insegnante o 
segreteria) o al Dirigente Scolastico. 

 
In ogni caso, ogni  reclamo deve essere registrato sul modulo Segnalazione disfunzioni-reclami-
suggerimenti e poi sul modulo Gestione non conformità indicando: 

� settore dell’Istituto interessato al reclamo 
� dati dell’utente che reclama 
� riferimento al progetto o al settore interessato 
� descrizione del reclamo ricevuto  
� nome di chi lo sottoscrive o del ricevente.  

 
La rilevazione di un reclamo deve essere notificata al Dirigente Scolastico che deve definire, entro una 
settimana dal ricevimento del reclamo, le azioni più idonee per la risoluzione dello stesso. 
Le attività di gestione devono includere: 

� verifica della fondatezza del reclamo coinvolgendo il personale, dove appropriato, perché 
intraprenda le azioni di propria diretta competenza 

� identificazione delle cause e degli effetti (eventi negativi e costi per l’utente) 
� definizione dei metodi di trattamento e risposta 
� definizione dei tempi di trattamento e risposta. 

 
Se il reclamo risulta fondato, il Dirigente Scolastico provvede personalmente alle scuse formali e 
all’assicurazione circa la completa risoluzione del problema. All’utente dovrà essere fornita evidenza 
dell’efficacia delle azioni intraprese. La chiusura del reclamo deve essere registrata sul modulo e al 
Dirigente Scolastico spettano le attività di: 

� verificare l’efficacia dell’intervento eseguito 
� consuntivare i costi della non conformità attraverso la valorizzazione delle ore indicate e 

dei costi sostenuti 
� dare evidenza della soddisfazione dell’utente che ha reclamato circa l’attività messa in 

atto e nel caso di sua insoddisfazione procedere ad una azione idonea. 
 
Il Direttore SGA, in collaborazione con il Dirigente scolastico, registra ogni reclamo sull’apposito Registro 
Reclami per avere la situazione complessiva di tutti i problemi evidenziati.  
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ALLEGATO 1 ALLEGATO 1 ALLEGATO 1 ALLEGATO 1 ---- REGOLAMENTO DI ISTITUTO REGOLAMENTO DI ISTITUTO REGOLAMENTO DI ISTITUTO REGOLAMENTO DI ISTITUTO    
 
 

 
1. RAPPORTI FRA SCUOLA E FAMIGLIA  
E’ assai importante che i genitori mantengano un contatto assiduo con la scuola e incontrino periodicamente gli inse-
gnanti. I genitori sono tenuti a rispondere con puntualità alle eventuali convocazioni provenienti dal Dirigente 
scolastico o dai docenti. 
Il Dirigente scolastico riceve i genitori su appuntamento. 
 
2. RAPPORTO DEI DOCENTI CON GLI ALUNNI  
I docenti rispettano i propri doveri di sorveglianza e si adoperano per garantire nella classe la tenuta disciplinare ne-
cessaria al buon andamento dell’attività didattica, adottando ogni iniziativa utile alla prevenzione di comportamenti 
incontrollati o scorretti da parte degli alunni. 
Per il conseguimento degli obiettivi educativi e didattici, i docenti si adoperano al fine di proporre agli alunni 
situazioni di apprendimento che sollecitino il loro impegno e la loro consapevole partecipazione, sia nelle normali 
lezioni, sia nelle ore di supplenza.   
Nel rapporto con gli alunni, i docenti mantengono un atteggiamento disponibile, non dimenticando tuttavia la 
necessità di far percepire all’alunno la necessaria correttezza del rapporto educativo. 
 
3. RAPPORTO DEI DOCENTI CON LE FAMIGLIE 
Il docente si adopera per agevolare il rapporto con le famiglie, fornendo informazioni chiare (ivi compresa la 
comunicazione di tutti i giudizi assegnati all’alunno nelle prove di verifica orali, scritte e pratiche) e promuovendo la 
collaborazione consapevole dei genitori al successo scolastico dell’alunno. 

4. FREQUENZA DELLE LEZIONI E GIUSTIFICAZIONI DELLE ASSENZE 
La frequenza a tutte le attività didattiche, ad eccezione dell’opzione per la religione cattolica, è 
obbligatoria, tranne in caso di malattia o di eccezionali motivi di famiglia. 
Le assenze e i ritardi devono essere giustificati per iscritto, sul diario per la scuola elementare e sull’apposito libretto 
per la scuola media; le giustificazioni, sia delle assenze che dei ritardi, sono presentate all’insegnante in servizio alla 
prima ora. 
L’insegnante cui viene presentata la giustificazione procede al controllo della firma, del periodo di assenza o della mi-
sura del ritardo, che devono corrispondere ai dati contenuti nel registro di classe. 
Spetta ai genitori conservare il libretto delle giustificazioni e/o il diario con ogni cura.  
 
5. USCITA/ENTRATA  ANTICIPATA/POSTICIPATA 
Gli alunni possono lasciare la scuola, prima del termine delle attività alle quali sono iscritti, nei seguenti casi: 
a. visite mediche e terapie; 
b. situazioni di emergenza, per le quali è data facoltà di decidere al Dirigente Scolastico o al docente delegato. 
La famiglia può richiedere per il proprio figlio una uscita o entrata in orario diverso dalle lezioni dopo aver compilato 
l’apposito documento Uscita/entrata anticipata/posticipata da ritirare e riconsegnare in portineria. Alla  scuola 
media la richiesta/giustificazione deve essere presentata per iscritto, utilizzando le pagine apposite in fondo al 
libretto delle giustificazioni  e del libretto comunicazioni scuola-famiglia, all’insegnante della prima ora di lezione. 
L’autorizzazione spetta al docente della prima ora, che annota sul registro di classe. L’uscita/entrata 
anticipata/posticipata può effettuarsi solo se l’alunno è prelevato da un genitore o da altra persona adulta 
maggiorenne regolarmente delegata.  
In caso di chiamata del genitore da parte della scuola per motivi di salute o altro, il genitore o adulto da lui delegato  
compila il documento  Dichiarazione uscita anticipata  a disposizione in portineria. 
La famiglia ha anche la facoltà di richiedere che per l’intero anno scolastico durante l’ora di religione l’allievo esca 
dalla scuola anticipatamente  compilando il documento Dichiarazione uscita per esonero I.R.C.   
Sul registro di classe deve essere riportata opportuna annotazione. 
 
6. RITARDO ALUNNI 
Ogni ritardo deve essere giustificato dalla famiglia. 
In caso di ritardo non giustificato l’insegnante ammette l’alunno, disponendo che egli presenti il giorno seguente la 
dovuta giustificazione. 

 
7. ASSENZE DEGLI INSEGNANTI 
Gli insegnanti che si assentano vengono di norma sostituiti; non è prevista la riduzione di orario della classe, se non 
per motivi eccezionali decisi dal dirigente. 
Qualora, per motivi organizzativi, il dirigente decida di far uscire gli alunni in anticipo, le famiglie verranno avvisate 
tramite diario almeno un giorno prima e l’alunno verrà fatto uscire solo se l’avviso a diario risulterà regolarmente 
firmato. Il genitore può richiedere, comunque che il proprio figlio venga trattenuto a scuola e collocato in altra classe. 
 
8. SCIOPERO DEL PERSONALE  
Se sono previsti degli scioperi, il dirigente provvede ad avvisare con anticipo le famiglie sulla misura in cui può 
garantire il servizio. 
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Se in base a tali informazioni la famiglia decide di tenere il ragazzo a casa, l’assenza deve essere regolarmente 
giustificata.  

 
9. DIARIO SCOLASTICO  
Alla scuola elementare il diario scolastico viene utilizzato per le annotazioni relative ai compiti ed allo studio e per le 
comunicazioni  scuola-famiglia. 
La scuola media, a partire dall’a.s. 2005-2006, predispone un libretto per le comunicazioni  scuola-famiglia da 
utilizzare solo per la scuola e da tenere con la massima cura, mentre il diario scolastico deve essere utilizzato 
unicamente per le annotazioni relative ai compiti ed allo studio. 
I genitori provvedono quotidianamente a firmare tutti gli avvisi e le comunicazioni provenienti dal Dirigente 
scolastico e dagli insegnanti.  

 
10. CARTELLE  
Gli alunni debbono venire a scuola con tutti i materiali necessari; a questo scopo, è bene abituare i ragazzi a 
preparare la cartella la sera prima. 
Non devono essere portati a scuola:  
- denaro e oggetti preziosi (fermo restando il dovere di sorveglianza da parte del personale, la scuola non assume 
alcuna responsabilità in caso di ammanchi); 
-giochi o altro materiale che non ha nulla a che fare con l'attività scolastica. 
Il personale della scuola non accetta in consegna materiali scolastici portati a scuola dai familiari perché dimenticati 
a casa dagli alunni. La scuola, comunque, accetta materiale per la tutela e l’incolumità degli alunni. 
 
11. CELLULARE 
Non deve essere usato in ambiente scolastico il telefonino cellulare. In caso di necessità di comunicazione, la scuola 
provvederà a telefonare alle famiglie. In caso di inottemperanza alla norma, il cellulare verrà requisito dai docenti, 
anche su segnalazione dei collaboratori scolastici e riconsegnato dal dirigente scolastico o da un docente delegato 
esclusivamente ai genitori.  
Lo stesso discorso vale anche per ogni altra apparecchiatura (macchine fotografiche, ipod, videotelefonini, MMS, 
fotocamere, videocamere o registratori vocali, inseriti all'interno di telefoni cellulari o di altri dispositivi 
elettronici) non necessaria all’attività scolastica. 
Si ricorda che in base alla Legge 31 dicembre 1996, n. 675 "Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali" e successive integrazioni non è ammesso registrare e scattare foto ad allievi o al 
personale senza il consenso degli interessati. Le violazioni saranno oggetto di provvedimenti disciplinari. 
 
12. CURA DEL MATERIALE SCOLASTICO  
Libri, quaderni e altro materiale scolastico devono essere tenuti in ordine e in buono stato. 
Oltre che dei docenti, è compito delle famiglie far comprendere ai ragazzi che i materiali scolastici, in quanto 
strumenti di trasmissione culturale e frutto di sacrificio economico, meritano cura e rispetto. 

 
13. ABBIGLIAMENTO  
Si invitano i genitori a controllare che l’abbigliamento dei propri figli sia pratico e consono all’ambiente (nel senso di 
non indossare indumenti troppo succinti). 
Per l'educazione fisica è necessario procurarsi una tuta da ginnastica,  un paio di scarpette  adatte e una maglietta di 
ricambio. 
 
14. RISPETTO DEI LOCALI E DEGLI ARREDI SCOLASTICI 
Gli alunni sono tenuti a mantenere puliti e in ordine gli ambienti scolastici. In caso di danni alle strutture o agli 
arredi, saranno presi gli opportuni provvedimenti dal dirigente, dal vicario, dal docente, anche su segnalazione dei 
collaboratori scolastici. 
 
15. RISARCIMENTO DANNI 
Gli alunni che danneggiano il materiale della scuola e/o le sue suppellettili, sono tenuti ad un risarcimento, sentito 
l’Ufficio dell’Amministrazione comunale preposto alla manutenzione. 

 
16. RAPPORTI FRA ALUNNI E PERSONALE DELLA SCUOLA  
L’alunno  deve rivolgersi con rispetto e cortesia a tutti coloro che lavorano nella scuola (insegnanti, personale di 
segreteria, personale collaboratore scolastico). 

 
17. COMPORTAMENTO NEGLI SPOGLIATOI  
Alla scuola media, negli spogliatoi gli alunni non sono di norma sorvegliati da adulti, per ovvie ragioni di rispetto e 
riservatezza.  
E’ tuttavia ammesso l’intervento diretto del personale docente e non docente in caso di episodi di indisciplina che i 
ragazzi sono tenuti a segnalare. 
La sorveglianza sarà garantita in ottemperanza alla legge sulla privacy e, comunque, all’esigenza di sorvegliare i 
minori in ogni momento della giornata scolastica. 
18. INTERVALLO NELLA MATTINATA  
Durante l’intervallo del mattino gli alunni possono consumare la merenda e recarsi ai servizi. 
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Fermo restando che l’intervallo è un momento di distensione e di socializzazione, non sono in alcun caso ammissibili 
comportamenti sfrenati o pericolosi, come correre, urlare, schiamazzare, fare giochi pericolosi o mettere le mani 
addosso ai compagni. 
Nei corridoi, i ragazzi devono: 

a) transitare lontano dalle porte delle aule, per evitare di essere urtati accidentalmente da chi esce; 
b) evitare di correre e fare attenzione a non urtare altri alunni; 
c) rimanere sul proprio piano; 
d) seguire le disposizioni del personale collaboratore scolastico. 

 
19. INDISPOSIZIONI E  INFORTUNI 
Qualora l’alunno accusi un’indisposizione o si infortuni, i genitori verranno immediatamente avvertiti per telefono ai 
recapiti depositati in segreteria all’atto dell’iscrizione. 
A tale scopo i genitori lasceranno il numero di telefono di casa, del posto di lavoro o di un parente, chiaramente 
indicato con nome e cognome che, con il rilascio del numero del telefono si intende automaticamente autorizzato a 
ritirare il figlio e accompagnarlo alle cure. Tutte queste informazioni devono essere presenti nel Fascicolo 
dell’alunno. 
Nel caso in cui si presentino situazioni tali da determinare l’esigenza di un immediato intervento medico, il dirigente 
o l’insegnante provvederà a far trasferire l’alunno in autoambulanza al Pronto Soccorso dell’Ospedale competente, 
secondo le modalità dettate dalla A. S. L. nella circolare prot. n. 101 G. C. del 3. 2. 1995. 
In caso d’infortunio, il docente cui compete la vigilanza è tenuto, ai fini assicurativi, a presentare tempestivamente al 
dirigente scolastico apposita segnalazione su modello predisposto (denuncia dell’infortunio). 
Il dirigente scolastico si attiva a trasmettere le denunce d'infortunio ai vari enti assicurativi: 

� all’assicurazione regionale, sempre entro trenta ( 30 ) giorni dal momento in cui ne è a conoscenza; 
� all'INAIL entro 24 ore dal momento in cui ne è a conoscenza, se la prognosi di guarigione è superiore a tre    

giorni; 
� all'agenzia locale che fornisce l’assicurazione integrativa, sempre entro trenta (30) giorni dall'evento. 

Successivamente i genitori o tutori dell’allievo infortunato possono, ai fini assicurativi: 
a. presentare all’Ufficio Amministrativo dell’Istituto ogni eventuale certificazione o documentazione inerente 
l'infortunio e, a chiusura infortunio, una dichiarazione di avvenuta guarigione allegando i documenti giustificativi, in 
originale, delle spese sostenute; 
b. chiedere copia di tutta la documentazione inerente l'infortunio. 

 
20. USCITA  
All'uscita l’aula deve essere lasciata in ordine, con banchi e sedie allineati, in normali condizioni di pulizia. 
Al termine delle lezioni i ragazzi devono seguire ordinatamente l’insegnante fino all’uscita dall’edificio scolastico. 
 
21. PIANO DI EVACUAZIONE   
L’Istituto è dotato di un piano di evacuazione che tiene conto dei diversi plessi scolastici. Al fine di educare gli alunni 
e ottemperare alla normativa vigente si effettua la simulazione dell’evacuazione almeno due volte all’anno. 

 
22. SERVIZIO MENSA 
Il servizio mensa è fornito dall’amministrazione comunale di S. Giuliano Milanese. 
Nella scuola materna e in quella elementare il servizio mensa è obbligatorio, fatte salve le deroghe previste dalla 
legge. 
Nella scuola media detto servizio è riservato agli alunni del tempo prolungato i cui genitori ne facciano specifica 
richiesta, ma non è un servizio che l’ente locale è obbligato ad erogare. 
Il cibo viene controllato da un’apposita Commissione composta da genitori e docenti  dell’Istituto Comprensivo.  
Gli alunni sono assistiti, durante il pranzo, dai docenti.  
 
23. COMPORTAMENTO NELLA MENSA   
L’alunno deve mantenere un comportamento adeguato al normale svolgimento della refezione.  
Consumato il pasto, la classe può allontanarsi dal refettorio sotto la sorveglianza dell’insegnante. 
Durante l’intervallo dopo mensa è vietato recarsi nelle aule e nei laboratori senza gli insegnanti di riferimento.  
Al suono della campana gli alunni rientrano sollecitamente nelle aule.  
Alla scuola media gli alunni che consumano il pranzo a casa, entrano nella scuola alle 14.20 e si recano 
immediatamente in classe; prima di tale orario la scuola non ha nessun dovere di sorveglianza nei loro confronti e 
quindi nessuna responsabilità verso gli stessi. 
 
24. DOCUMENTI AGGIUNTIVI   
Sono previsti documenti aggiuntivi per regolamentare attività di rilevanza interna all’Istituto quali: regolamenti 
specifici per l’utilizzo di Laboratori ed attrezzature informatiche, regolamento per la partecipazione alle attività del 
GRUPPO SPORTIVO. Detti regolamenti sono adottati dal Consiglio d'Istituto.  
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ALLEGATO 2ALLEGATO 2ALLEGATO 2ALLEGATO 2        ----  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA    
    
 

    
 
Premesso che nell’ambiente scolastico il rapporto di fiducia, di stima reciproco, di rispetto e di collaborazione tra 
Docenti, alunni e famiglie è un elemento indispensabile per il corretto svolgimento del processo formativo, si 
stabilisce che oltre i normali strumenti di stimolo e di orientamento degli alunni (insegnamento, relazione, esempio, 
esortazione ) si ricorra anche a provvedimenti disciplinari quando i primi risultino insufficienti ad impedire 
comportamenti negativi inaccettabili. 
Il presente regolamento di disciplina costituisce parte integrante del Regolamento di Istituto vigente e pertanto deve 
essere osservato ed applicato da tutte le componenti dell’Istituto. 
 
Art.1 
 
Tutti gli studenti sono tenuti : 
 

• A frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere con diligenza gli impegni di studio; 
• Ad avere nei confronti dei Docenti, del Personale non Docente, dei compagni, del Dirigente Scolastico il 

rispetto anche formale, che richiedono per se stessi; 
• Ad avere un comportamento corretto e coerente con i principi di democrazia, tolleranza e rispetto della 

dignità della persona; 
• A ripudiare ogni barriera ideologica, sociale, culturale, razziale, sessuale secondo il dettato dell’art. 3 della 

Costituzione; 
• Ad utilizzare in modo civile e responsabile tutti gli ambienti scolastici a cui hanno accesso, contribuendo, 

anche in tal modo a rendere accogliente la scuola; 
• Ad un uso appropriato delle attrezzature e del materiale didattico della scuola per evitarne il 

danneggiamento; 
• Al rispetto delle cose altrui; 
• Al rispetto delle norme di sicurezza e delle norme che tutelano la salute. 

 
Nel caso in cui lo studente dovesse avere un comportamento che configuri una mancanza disciplinare rispetto ai 
suddetti doveri, sarà sottoposto a sanzione disciplinare secondo quanto previsto dalle norme del presente 
regolamento, esposte nelle sottostanti tabelle. 
 
Tali norme si basano sui seguenti presupposti: 
 

• La responsabilità disciplinare è personale; 
• Nessuno è sottoposto a sanzione disciplinare senza prima essere invitato ad esporre le proprie ragioni di 

fronte al soggetto competente individuato dalle sottostanti tabelle; 
• I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono a rafforzare nello studente il senso di 

responsabilità ed il rispetto per l’Istituzione scolastica, per i compagni, per il personale Docente e non 
Docente che vi opera; 

• Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione commessa; 
• Il soggetto che commina la sanzione ha facoltà, se lo ritiene opportuno, di trasformare la conversione della 

stessa in attività formative e/o educative di riflessione e di approfondimento con la finalità di migliorare il 
rapporto con l’Istituzione scolastica. 

 
Art. 2 
 

• Ogni nota comminata all’alunno deve essere trascritta sul diario o sul libretto delle comunicazioni  dello 
studente e controfirmata da un genitore o da chi ne fa le veci; 

• Salvo diversa indicazione del presente regolamento di disciplina dopo tre note il Docente o Coordinatore di 
classe convoca la famiglia dell’alunno e ha la facoltà di proporre un Consiglio di classe straordinario per le 
appropriate sanzioni; 

• In caso di Consiglio di classe straordinario che preveda una qualunque sanzione nei confronti di un alunno, 
la famiglia sarà preventivamente avvertita dal Dirigente Scolastico; 

• I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità, 
al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 
comunità scolastica (DPR 235/2007 art. 1 comma 2); 

• Le sanzioni che comportano un allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal Consiglio di 
classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a 15 giorni e quelle che implicano 
l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame conclusivo del 1° ciclo di istruzione sono 
adottate dal Consiglio di Istituto (DPR 235/2007 art. 1 comma 6). 
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Art. 3 
INFRAZIONI, RELATIVI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E SOGGETTI DEPUTATI 

 

 INFRAZIONE ACCERTAMENTO 1^ SANZIONE 2^ SANZIONE STUDENTE 
RECIDIVO 

Ritardi maggiori di 
cinque 

Docente di classe o 
Coordinatore o 
Collaboratore del 
Preside con 
comunicazione 
scritta al Dirigente 
Scolastico 

Comunicazione 
scritta alla famiglia; 
accompagnamento 
del genitore 

Comunicazione 
scritta alla famiglia; 
accompagnamento 
del genitore 

Comunicazione 
scritta alla famiglia; 
accompagnamento 
del genitore 

Ingressi posticipati  
senza motivazione 
scritta della famiglia 

Docente di classe o 
Coordinatore con 
comunicazione al 
Dirigente Scolastico 

Comunicazione 
scritta alla famiglia 

Comunicazione 
scritta alla famiglia; 
accompagnamento 
del genitore 

Comunicazione 
scritta alla famiglia; 
accompagnamento 
del genitore 

Ritardi al cambio 
dell’ora e dopo 
l’intervallo 

Docente di classe Nota sul registro di 
classe 

Nota sul registro di 
classe 

Al quarto richiamo 
scritto, 
convocazione della 
famiglia da parte del 
Coordinatore del 
consiglio di classe 

F
R

E
Q

U
E

N
Z

A
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C
O

L
A

S
T
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A

  R
E

G
O

L
A

R
E

 

Assenze e ritardi 
non giustificati 
entro tre giorni 

Docente della prima 
ora 

Annotazione sul 
registro di classe 

Dopo tre 
annotazioni, nota 
sul registro di classe 

Convocazione della 
famiglia da parte del 
D.S. 

 

 INFRAZIONE ACCERTAMENTO 1^ SANZIONE 2^ SANZIONE STUDENTE 
RECIDIVO 

Decoro personale e 
abbigliamento 
adeguato al contesto 

Docente, Vice 
Preside, 
Collaboratori 
Scolastici 

Richiamo scritto sul 
registro di classe 

Obbligo di indossare 
a scuola camici o 
magliette 
predisposte con 
obbligo di 
restituzione 

Convocazione della 
famiglia 

Mancato 
assolvimento di 
impegni scolastici, 
rifiuto alla 
partecipazione alle 
attività didattiche, 
ripetute 
dimenticanze di 
materiale scolastico 
tra cui libretto di 
comunicazione 
scuola-famiglia 

Docente, 
Coordinatore 

Nota sul registro di 
classe 

Convocazione della 
famiglia da parte del 
D.S. 

Convocazione del 
Consiglio di classe 
con 
allontanamento 
fino a cinque 
giorni 

Occultamento e/o 
falsificazione di 
comunicazioni 
scuola-famiglia, 
valutazioni e 
documenti 

Docente, Vice 
Preside,  

Comunicazione 
scritta alla famiglia 
da parte del 
Coordinatore 

Comunicazione 
scritta alla famiglia 
da parte del D.S. 

Convocazione del 
Consiglio di classe 
con allontanamento 
fino a cinque giorni 

C
O

M
P

O
R

T
A

M
E

N
T

O
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O
R

R
E

T
T

O
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 C
O

E
R

E
N

T
E

  
C

O
N
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E
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A
L

IT
À
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C

O
L

A
S

T
IC

H
E

 

Alterazione o 
sottrazione di 
registri 

Docente, Vice 
Preside 

Nota sul registro di 
classe, convocazione 
immediata della 
famiglia da parte del 
D.S., Convocazione 
del Consiglio di 
classe, 
allontanamento 
fino a 15 giorni 

Nota sul registro di 
classe, convocazione 
immediata della 
famiglia da parte del 
D.S., Convocazione 
del Consiglio di 
classe, 
allontanamento 
fino a 15 giorni 

Nota sul registro di 
classe, convocazione 
immediata alla 
famiglia da parte del 
D.S., Convocazione 
del Consiglio di 
classe, 
allontanamento 
fino a 15 giorni, 
provvedimenti di 
tipo penale. 
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 INFRAZIONE ACCERTAMENTO 1^ SANZIONE 2^ SANZIONE STUDENTE 
RECIDIVO 

Uso di termini o gesti 
inadeguati al 
contesto scolastico 
nei confronti di altri 
compagni, Docenti e 
Personale non 
Docente 

Docente, Vice 
Preside, Personale 
ATA  

Nota sul registro di 
classe e 
comunicazione alla 
famiglia sul 
libretto delle 
comunicazioni  

Nota sul registro di 
classe da parte del 
D.S. e 
comunicazione alla 
famiglia sul 
libretto delle 
comunicazioni 

Convocazione del 
Consiglio di classe 
e 
allontanamento 
fino a 5 giorni 

Uso di termini o gesti 
gravemente offensivi 
e /o violenze fisiche 
nei confronti di altri 
compagni, Docenti e 
Personale non 
Docente 

Docente, Vice 
Preside, Personale 
ATA 

Convocazione del 
Consiglio di classe, 
esclusione dalla 
prima uscita 
didattica 
successiva 
all’infrazione 
commessa e 
allontanamento 
fino a 10 giorni 

Convocazione del 
Consiglio di classe, 
esclusione dalle 
uscite didattiche e 
viaggi di 
istruzione, 
allontanamento 
fino a 10 giorni 

Convocazione del 
Consiglio di classe, 
esclusione dalle 
uscite didattiche e 
viaggi di 
istruzione, 
allontanamento 
fino a 15 giorni 

Interventi di disturbo 
durante le lezioni 

Docente Nota sul registro di 
classe e 
comunicazione alla 
famiglia sul 
libretto delle 
comunicazioni 

Nota sul registro di 
classe da parte del 
D.S. e 
comunicazione alla 
famiglia sul 
libretto delle 
comunicazioni 

Convocazione del 
Consiglio di classe 
e 
allontanamento 
fino a 5 giorni 

Utilizzo del telefono 
cellulare in classe o 
nella scuola o di altre 
apparecchiature non 
autorizzate 

Docente Nota sul registro di 
classe, ritiro 
temporaneo dello 
strumento e 
riconsegna solo ai 
Genitori 

Nota sul registro di 
classe da parte del 
D.S., ritiro 
temporaneo dello 
strumento e 
riconsegna solo ai 
Genitori 

Convocazione del 
Consiglio di classe 
e 
allontanamento 
fino a 3 giorni, 
ritiro dello 
strumento e 
riconsegna ai 
Genitori al termine 
delle attività 
didattiche 
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Uso improprio del 
telefono cellulare per 
filmati o fotografie a 
cose e persone senza 
autorizzazione 

Docenti, Vice 
Preside, Personale 
ATA 

Convocazione del 
Consiglio di classe, 
esclusione dalle 
uscite didattiche e 
viaggi di 
istruzione, 
allontanamento 
fino a 10 giorni 

Convocazione del 
Consiglio di classe, 
esclusione dalle 
uscite  e viaggi 
didattici 
allontanamento 
fino a10 giorni 

Convocazione del 
Consiglio di classe, 
esclusione dalle 
uscite didattiche e 
viaggi di 
istruzione, 
allontanamento 
fino a 15 giorni 

 

 
INFRAZIONE ACCERTAMENTO 1^ SANZIONE 2^ SANZIONE STUDENTE 

RECIDIVO 

U
S

O
 C

O
R
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E

T
T

O
 D

E
L

L
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E

N
T

A
Z
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N
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Danneggiamento 
dell’ambiente e 
dell’arredo e delle 
strumentazioni 
scolastiche 
(comprese incisioni 
sui banchi, scritte sui 
muri) 

Docenti, Vice Preside 
Personale ATA 

Nota sul registro di 
classe, 
convocazione della 
famiglia,  
eventuale 
allontanamento 
fino a 5 giorni 

Nota sul registro di 
classe, 
convocazione della 
famiglia, 
allontanamento 
fino a 10 giorni 

Nota sul registro di 
classe, 
convocazione della 
famiglia, 
allontanamento 
fino a 15 giorni 
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In caso di 
danni di 
una certa 
entità, la 
Giunta 
Esecutiva 
ha il 
compito di 
quantifica
re la cifra 
da 
corrispon
dere alla 
scuola da 
parte 
della 
famiglia 

Mancato rispetto 
della pulizia delle 
aule, bagni, 
laboratori ecc. 

Docenti, Vice 
Preside, Personale 
Ata 

Nota sul registro di 
classe e ripristino 
delle condizioni  
iniziali 

Nota sul registro di 
classe e  
ripristino delle 
condizioni 
iniziali 

Nota sul registro di 
classe e ripristino 
delle condizioni 
iniziali 

 

 

 
INFRAZIONE ACCERTAMENTO 1^ SANZIONE 2^ SANZIONE STUDENTE 

RECIDIVO 
Violazione norme di 
sicurezza nei 
laboratori e spazi 
attrezzati 

Docenti, Vice Preside, 
Personale Ata 

Nota sul registro 
di classe 

Nota sul registro 
di classe e 
convocazione della 
famiglia 

Convocazione 
Consiglio di classe e 
allontanamento 
fino a 5 giorni 

Violazione volontaria 
delle norme di 
sicurezza (utilizzo 
improprio scale 
antincendio) 

Docenti, Vice Preside, 
Personale Ata 

Nota sul registro 
di classe 

Nota sul registro 
di classe e 
convocazione della 
famiglia 

Convocazione 
Consiglio di classe e 
allontanamento 
fino a 5 giorni 

N
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M
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Sottrazione alla 
sorveglianza del 
personale scolastico 

Docenti, Vice Preside, 
Personale Ata 

Nota sul registro 
di classe 

Nota sul registro 
di classe e 
convocazione della 
famiglia 

Convocazione 
Consiglio di classe e 
allontanamento 
fino a 5 giorni 

 

Art. 4 
 

IMPUGNATIVE ED ORGANO DI GARANZIA 
 
A seguito di quanto disposto dal D.P.R. 24/06/1998n°249 e dal D.P.R. 21/05/07 n° 235 è istituito nella scuola 
l’Organo di garanzia che decide in merito ai ricorsi avverso le sanzioni comminate. 
L’Organo di garanzia d’Istituto è così composto: 
 

1. il Dirigente Scolastico che lo presiede; 
2. due Docenti; 
3. Il Presidente  del Consiglio di Istituto; 
4. Un Genitore facente parte del Consiglio di Istituto. 

 
Le decisioni vengono prese a maggioranza; in caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 
Il ricorso può essere effettuato esclusivamente per le sospensioni con allontanamento dalle lezioni entro quindici 
giorni dalla comunicazione alla famiglia e in seguito riesaminato da parte dell’Organo di garanzia entro i successivi 
dieci giorni. 
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ALLEGATO 3ALLEGATO 3ALLEGATO 3ALLEGATO 3  ---- PROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERIPROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERIPROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERIPROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI    
    

 
    
PERCORSO 
Per quanto riguarda l’inserimento di nuovi alunni stranieri,  è il caso di distinguere se l’iscrizione giunge prima 
dell’inizio dell’anno scolastico o nel  corso dell’anno stesso, infatti, se nel “partire tutti insieme” si pongono problemi 
diversi ma condivisi, altro è  aggiungere un elemento -che solo dopo si rivelerà risorsa ma inizialmente è 
problematico - ad un gruppo già coeso poiché si va ad influire su equilibri spesso faticosamente conquistati; allo 
scopo di agevolare l’ingresso, si cerca di porre in atto misure finalizzate all’accompagnamento dell’alunno, della 
famiglia, della classe. 
Questo accompagnamento, le cui occasioni si vanno moltiplicando, non costituisce più un’eccezione ma una regola 
che -mantenendo il carattere dell’imprevedibilità- rende difficile allocare risorse umane e finanziarie adeguate.  
Al fine di evitare, per quanto possibile, la conflittualità derivante dalla ulteriore suddivisione di energie, nasce il 
protocollo di accoglienza con l’intento di pianificare  le azioni per l’inserimento, le responsabilità, le risorse, i 
tempi. 
Esso si articola in: 
� Iscrizione 
• modulistica da consegnare ai genitori 
• documenti da richiedere 
• materiale scolastico in lingua 1 (lingua-madre dell'alunno) 
� Prima conoscenza 
• conoscere la storia anche scolastica della famiglia e del bambino e le sue competenze 
• il colloquio coi genitori 
• il colloquio con il bambino 
 
� Determinazione della classe di inserimento 
� Inserimento 
• azione di facilitazione e tutoraggio 
 

DESCRIZIONE DELLE FASI 
Iscrizione 
All’iscrizione ai genitori o a chi ne fa le veci  
� si consegna: 

• se necessario, l’opuscolo in lingua “Ai genitori stranieri” edito dal centro COME; 
• se necessaria, modulistica bilingue, prodotta dal centro COME; 
• calendario scolastico; 
• moduli per insegnamento R.C. o esonero; 
• moduli per refezione scolastica, con la specificazione delle diete differenziate per motivi religiosi o 

sanitari; 
• moduli d'iscrizione al servizio comunale di pre o  post scuola 

� si chiede: 
• permesso di soggiorno dei genitori; anche in assenza di esso il bambino ha comunque diritto ad 

essere iscritto con riserva da sciogliersi non appena la situazione sia legalizzata; 
• autocertificazione riguardante tutti i dati anagrafici; 
• documenti sanitari attestanti le vaccinazioni fatte (in assenza di tale certificato si indirizzano 

all’ASL); 
• certificato o autocertificazione attestante classe o scuola frequentata nel Paese d'origine; 
• documenti fiscali attestanti il reddito; 
• materiale scolastico in lingua-madre (quaderni, libri, disegni, ecc.); 
• informazioni riguardanti la scuola di provenienza, in particolare il programma svolto. 

In questa fase alla segreteria è affidato un ruolo delicato ed importante, perché il servizio offerto risulti efficiente. Per 
questo, è importante l’individuazione di una figura in tale ambito che si occupi costantemente dell’iscrizione degli 
alunni stranieri, avendo il compito di: 

• avvisare tempestivamente la Commissione, affinché sia stabilita una data per un primo colloquio 
con i genitori, 

• trasmettere alla Commissione stessa il materiale raccolto, 
• tenere un apposito elenco degli alunni stranieri ed aggiornarlo in base alle nuove iscrizioni e ai 

trasferimenti, unitamente ad altre informazioni utili. 
Prima conoscenza 
I colloqui con i genitori e con l'alunno vengono condotti dalla Commissione ed eventualmente da un mediatore 
linguistico (scheda colloquio cod 137) 
Il colloquio con i genitori mira a: 

• prevenire situazioni di rifiuto, creando un clima di apertura e di accoglienza che riducano il 
distacco e la diffidenza dell’alunno e della famiglia nei confronti della scuola nuova 
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• individuare le aspettative della famiglia ed eventuali punti di  criticità dettati dalla cultura di 
origine riguardanti, ad esempio, opportunità diverse tra maschi e femmine  

• dare informazioni sul funzionamento della scuola 
• facilitare la compilazione dei moduli d'iscrizione 
• raccogliere informazioni sulla situazione familiare, sulla storia personale del bambino 
• ricostruire il percorso di sviluppo del bambino. 

Si fa appello alla necessità di un estremo rispetto anche in presenza di affermazioni eventualmente divergenti per 
non risultare invasivi. 

 
Nel colloquio con il bambino, si utilizza una serie di test preparati dalla Commissione, non mediate dalla lingua, 
ma facilitati da esempi concreti, per accertare: 

• le abilità logiche, 
• le abilità matematiche 
• le abilità extralinguistiche, grafiche, manipolative, ecc 
• le abilità di lettura in lingua madre 
• il livello di conoscenza dell'italiano, spontaneo e non 

 
Determinazione della classe di inserimento 
Classe e sezione sono stabilite dal D.S. su indicazione della Commissione e dei Consigli di Classe, Interclasse, 
Intersezione interessati sulla base: 

• dell'età anagrafica 
• della scolarità pregressa e del sistema scolastico del paese di provenienza 
• degli accertamenti e delle informazioni raccolte 
• del numero di altri alunni stranieri 
• dei progetti attivati 
• delle caratteristiche socio-culturali della classe accogliente 
• della lingua madre, per valutare l’opportunità che vi siano più alunni affini per cultura nella stessa 

sezione. 
• L’inserimento deve avvenire, di norma, nella classe successiva a quella frequentata con successo 

nel paese d'origine, secondo un criterio di equilibrio tra classi parallele. In casi particolari, è 
possibile: 

• declassare l’alunno di un anno, in accordo con la famiglia; 
• eventualmente rivalutare l’inserimento qualora emergessero problemi non risolvibili nella classe 

individuata. 
 
Inserimento 
La Commissione si occupa di realizzare: 

• cartellini-indicativi bilingue 
• cartelloni d'accoglienza 
• calendari per dare l'immagine di una scuola per tutti 

Gli insegnanti di classe ricevono: 
• i moduli d'iscrizione in visione 
• informazioni e materiale utile raccolto dalla Commissione durante i colloqui 
• copia della modulistica bilingue che servirà a comunicare alle famiglie necessità di vario tipo  
• i moduli per la giustificazione delle assenze e per le comunicazioni famiglia/scuola, da allegare al 

diario dell'alunno. 
 

Generalmente si cerca di realizzare un inserimento graduale dell’alunno neo-arrivato, con un orario personalizzato 
che tenga conto, tuttavia, delle necessità imposte alle famiglie dal lavoro, spesso precario.  
 
L’italiano come seconda lingua di uso quotidiano 
Quando giunge alla scuola, normalmente il bambino è già alfabetizzato e possiede sul piano cognitivo le categorie che 
sottendono all’uso di una lingua. Si tratta di proporre un nuovo codice che diventerà nuovo patrimonio se sarà 
possibile coltivare anche la prima lingua di origine; questa operazione è importante sul piano degli 
apprendimenti e della  vita affettiva. 
Il ragazzo neo arrivato deve elaborare un lessico di base che gli permetta di comunicare nel nuovo Paese (lingua 
della comunicazione). Le ricerche pedagogiche indicano che i coetanei rappresentano, in questa fase, l’ “autorità” 
sulla quale modellare la nuova lingua, perciò si dovranno creare contesti comunicativi ricchi in cui l’italiano sia il 
veicolo della curiosità, del contatto amicale, del confronto. 
Un approccio “accogliente” alla lingua favorirà lo studio e lo motiverà. Si realizzeranno, già dal primo periodo, 
attività di classe e di piccolo gruppo; il nuovo arrivato sarà inserito nell’ordinarietà della vita scolastica e si 
progetteranno percorsi individualizzati mirati ad avvicinare sempre più il ragazzo alla conoscenza di una seconda 
lingua di uso quotidiano. 
Gli alunni, al momento del loro arrivo, si devono confrontare con diversi usi e registri: l’italiano 
contestualizzato, quello per comunicare nella vita quotidiana e l’italiano decontestualizzato, quello della scuola 
e dello studio. 
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I due livelli richiedono tempi diversi: la lingua per comunicare viene appresa in un tempo che va da alcuni mesi ad 
un anno; la lingua per lo studio, invece, richiede anni e l’impiego di interventi didattici mirati e di strategie di 
facilitazione. 
Si è detto che l’alunno straniero in classe non è più l’eccezione,  ma la regola: riguarda tutti. 
Si auspica, a questo proposito, una formazione di base per tutti i docenti per condividere alcuni nodi tematici 
relativi al percorso di insegnamento/apprendimento dell’italiano come L2 e l’individuazione di alcuni insegnanti che 
seguano un percorso specifico di approfondimento per l’organizzazione dei laboratori linguistici. 
Compatibilmente con le risorse economiche disponibili e con quanto stabilito dalla normativa si possono finanziare 
attività che coinvolgano: 

- gli insegnanti di classe in orario aggiuntivo o nelle ore di recupero; 
- gli insegnanti distaccati su progetto 
- docenti in pensione, docenti alfabetizzatori che lavorano nei Centri territoriali di educazione permanente, 

laureati in lingue, educatori professionali, volontari. 
 
Si richiama il ruolo centrale svolto dal Consiglio di classe -interclasse -intersezione, il quale, in collaborazione con la 
Commissione Intercultura: 

- promuove un clima di serena accettazione del nuovo arrivato, anzi, fa sì che si senta atteso e importante per 
la classe; 

- promuove attività di piccolo gruppo, di cooperative learning, di contesto variato; 
- individua modalità di semplificazione o di facilitazione linguistica per ogni disciplina; 
- rileva i bisogni specifici di apprendimento; 
- elabora, eventualmente, percorsi di L2; 
- predispone le verifiche che – se comuni all’intera classe - saranno valutate con criteri differenziati. 

 
Lo stesso vale anche per i documenti di valutazione. 
 
A questo proposito si legge nel documento che riporta le Linee guida  ministeriali: 
“ Per il consiglio di classe che deve valutare alunni stranieri inseriti nel corso dell’anno scolastico – per i quali i 
piani individualizzati prevedono interventi di educazione linguistica e di messa a punto curricolare - diventa 
fondamentale conoscere, per quanto possibile, la storia scolastica precedente, gli esiti raggiunti, le caratteristiche 
delle scuole frequentate, le abilità e le conoscenze acquisite. In questo contesto, che privilegia la valutazione 
formativa rispetto a quella “certificativa” si prendono in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, 
gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e- soprattutto- le potenzialità di apprendimento dimostrate. In 
particolare, nel momento in cui si decide il passaggio o meno da una classe all’altra o da un grado scolastico al 
successivo, occorre far riferimento a una pluralità di elementi fra cui non può mancare una previsione di sviluppo 
dell’alunno. Emerge chiaramente come nell’attuale contesto normativo vengono rafforzati il ruolo e 
la responsabilità delle istituzioni scolastiche autonome e dei docenti nella valutazione degli 
alunni.” 
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